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Si ptóessere sòcialiŝ ^̂ ^ 
Lettera aperta 

Ittustiissimo signor Avvocato, 

B« povero iacmAo che da voi sociali-
.sti ha imparata aid' essere uii po' ^prepo­
tente sii azzàrd'a a ' scriterè a voi, qtiasi 
onorevtìte sìignore, quan^tamque da voi noti 
alia cotiosdiutò., .' / '.. 

Io vi :ho visto, io vi ho: sentito più volte 
parlare e sibraitare, spcciaiim.einté in questi' 
ultÌTO tempi, nei quailE per ampr...;dlì prò-
ìeta.riato'«niiavate alla ca'cciavd; utt me-
•daglietta. • 

.Vi ho visto aiora, far sethpre gran 
«hiasso led ora so che il chiasso lo conti­
nuate, (aveva ragione G. Giusti!) scriveii-
do speciatoéntè su per i giornali e ven-: 
4endb Ja vostra merce un po' avariata' per 
rofea di iprima qiua'lità. : »' 

•SviV'iowralorc .per esenlipio, vói ; ven­
dete «I socialisino come il Mimeiato a tutti 
i «laB, non solo, tha anche copie llHteaie 
dei partiti è-per dii più Statnipate . che 
noa v i e incompaHbi&tà alcuna fra socia-
Matto e sentimento religioso. 
, .Jnfcendliatnoci, avvocato; che vi possa­
no èssere <lei socia'listi i-eBigìosi Io tcred^o, 
K\$i tììiaX^ì soci(Msmo'noiv escluda il senti-
mento religioso notti lo cirsio ptroprìo. 

• ^ o — - - . 

^uas i oaiiorevóie siignore dì che sociati-
smo intendete (pairlare voi quando dite ohe 
•socialismo può stare col senKme^ito re-
Mgiosoì ,'. • 

Parlate voi d'eli sOciai'ltìlnió di Marx ,di 
BeW, .ài ,E. iFeritii (in,quel tsnpo) dS- F. 
Tingati,: d'dl Lavoratore Priulano, ovvero 
•parlate/idi «n altTO sbciailismò, : escogitato, 
creato ida"™!? Se.create voi lui nuovo, so-

''Già îisinio diiteoelo e ' forse .pòtireimó essere 
di'accordo, riià se voi aocUtat^''ili' vecchio 

. .e VierOj.e, gen,uii!ijo.-stìoialilisitpq,i,,jufficiàills,,s^ 
aiiohe dopo le didhiarazjoni. pili o nSenp 
recèii1ÌÉ -~'signoir avvocato; -—̂  nion ^iùo-
cjute più tìltire la gente, siate sfiiicero e dite 

. che ,Voi -sqciallisti 5iion ' vofl-ete saperne :di 
•seintinientò religioso. 

— o — 
Kón-vi ricordìaste più, o iU'ustre a'vvoca-

tò, di quanto scrivevano i caporioni del 
•socialismo? Mairx lion diceva -forse: «La 
reltigione «OH è atltro iChe tm simttliatìro dli 
sol© che si aggira intorno all'uom'o infino 
che eigli stesso non si giiti intorno, a sài » 

- notti' tha forse Marx lasciato scritto: « es-
seî e s'uo intento dii affràncare-tla .cogcien-
zai 'dallo spettro-della rdligione?». 

E B-efeei non era forse iuii che ripeteva 
alto .su'tutti i t-om: ,«llascianio il paradi­
so agil'i angeli e ai passerotti?» E chi, 
quasi illustre avvocato, diceva ali Reich-
stag, il 31 dicembre l88i : noi vogliamo 
nel campo politico la repubblica, nel cam­
po econonidco il socialisnw e in quello che • 
oggi (Mcesì campo religioso] l'ateismo? 

E al congresso-di Halle, jVlle'-ott-itire .del 
1890, non fu fbi-se tl> Liebknedht a iconfes-
sàre apertamente ; ?o sono ateo, io noti 
crèdo in Dio.,. La sdenta è nentica della 
reUgiQne? . 

,E queste pairole erano apprese /al Con-
, gresso come prograimma d'i pairtito, 

'E dite voi 'Che ili socialisimo .non è oon-
-;trario'al seritìmonto-reiiig|ioso? 

: Sentite ancora - avvocato;-se i4 senti-
uieritó religioso può stare Col socialismo, 
come spiegate voi 'gli 'arMcoli 6 e-7 d'el 
prograimma dli fir/urt^.inel 18511? Nom sa­
pete' (O fòirse," -l'è ne iriteriéétè poco) ché'ij 
seiitiinento viette alISmentato .aiiiohe e priii-
cipaimente dlat loullto ésbarno?',' ' , 

Come spiegate voi Ja concezione niate-
rialfetica delUa storia così conte e Marx e 
Bebé!, e En'I'elB l'hatano-votata?: 

-E veniamo jjiù'vicini a noi, in KaCa 
anohé. Non è Enrico Forni (di santa me-

, moria quandb per voi -èra ancora ii gran 
papà) che sci%e «ssere il -sociailismo in 
rapporti diretti ,iimnddiatì [Costanti óon fe 
idee Id'airwitìistiohe? E.'lte teora'é.di Dawin, 
'basate'sul' più'crasso màterialisihio, le po­
tete'voi,conBjderare.pqs^biii col-sentinjeti-
to-religioso? " . ' .- ^ 

Avvocato, Mìppo Titrati non era forse 
quello «he apértaimente d'joeva essere ora 
idi finirla di usare il sistema d i chiamare 
.ili socialismo ii contimiuatore'de'M'opéra di 
G'esù Cristo'?. ' 

E in Numero Pnico •s-.amp''to a Ro­
ma daJla nirezio;ne, diel vostro partito li 
i:o maggio igoo «on è isoritto fotise; «Il 

. sociiatisnio scristianÌEzerà:..Ite,,gén,ti. Io ca­
pisco f utilità' pratlica di non toccare il 

' prolblema ma'raletra pil'eibi .rabbiose di fa-
natisimo cattolljco... 1! cattolicismo è fatale 
aill'anima cotale l'alcoolisirao, ai corpo; in. 
ttfrbiéisicé'ed attossica ?.,.» Signor Ellero 
aivete voti, Hettó ''ainidhie quésto ? e "'se l'avete 
letto come potete ainòora ttiirenOn' è ' in-
cònjpatibille JCTift«!jCT.*o rMgioso esoda-
lisina? 

Avvocato, voi: scrivete sul Lavoratore 
e sul' iai/orotoj'i? -statapate il vostro mlovo 

•prógrampia .che.tJewtóOT£*tfo religiosa può 
.itarè, eoi s^ciaUsnio, ma e allora- perchè 
IdiatiMete, 'itisitlitate, -vilipeiid'etei^'si può .'d'i­
re ad oìgni numero .proprio voì^ socialÉisti 
id'oggli quanto riguaiìda la 'religfione? 

•Volete .prove? Ve me; propóngo una, in 
un numero qiualsiasì d'eli Lavoratore, -^ ; 
Enrico Fornasofo e R, Lei • mi — che cosa 
soMvevano' sul Lavoratore del 24' dicèm-

'bre -ipiii ' E in juei dbe articoli e l'uno 
e faltro imettevaiio'un programma. 

Siate sincero, avvocato, confessate di 
dir delle fandonìlie.- Voi -sajpete Hìì aver a 
che fare con im popolo che la. religione 
rispetta ed.apia e voi, novelSb serafico 
PrampdKni, dite, al popolo: ,cf-etfrte, cre­
dete, siate, mstiani, non vi tocco ìù reli­
gione, menlre le ultiilme finalità del - socia­
lismo sono appunto il materiafi-smo ^ e 
l'ateisiino. • -

Questa è i a verità. . ' 

A meno 'Che -voi, avvocato, non aibbiatè 
un 'sodilalisnio tutto vostro speciale e' al­
lora vi idiòo: esponetecelo ni'niutaniente e 
nel siùo fine e neiii suoi mezzi per raggiun­
gere il fine, non .professatevi seguace .dìe'l 
partito sooialista ufiìciàle e vi crederemo; 

Che -ne dlite, iquasii onorevole signore? 

^11 nwneUo. i 

lLT[i 61GliViL[lli 
'BUIA, 32, Gennaio: 
La rident^e cittaidiria presenta un'aspet­

to, un'a.iii.niazione insolita. Pur essfcndo 
giorno, feriale, moltissimi .sono vestiti' a 
festa. E la festa c'è: Festa della gioven­
tù, festa di- cò.scien,zc, di cuori. 

Nonostante le strade malagevoli e la 
teuiperat-iira rigida, anziché no, '1 parte-
eipanti all' Convegno, superano-i quattro­
cento, accorsi eia lungi e da pfcsso, dalle 
paroochie di Buia, S. -Stefano-con AvìHa, 
Madonna, M-eh, Pers, S'ivsans, CoBoredo 
di Montalbano, Vend'oglio, Treppo Gran-
,de e Ma.istno, 

Ijuago di riunione è la piaz-z-etta della 
Canonica. 

Alle 9 circa si forma il -coijteo con alla 
testa la fanfara di Mels e banda cattoli­
ca <li Buia. U corteo si svolge lungo, im-
jionente, pi-'r le,vie del paese, fe' uno spet-
tacoilo commovente. Quanta gioventù, 
quante belle speranze per Ila Religione, 
per ,Ja Patria ! 

Ooi» J'a sfilata ha luogo nella Catte­
drale di S. Stefano la Ŝ  Iilessa, letta da 
Mons. Arciprete e accompagnata dallia 
Sehol'a Cantoruiin, che eseguiisce egregìa-
«lente atonni, Mottetti del Tomadlni. La 

funzione si chiiud'e con.la benedizione coi-
SS; E viene l'ora,.die 

la riunione 
che si tiene nella sala della Società Ope-' 
raia Cattolica di M. S. 

il vasto ambiente ìli breve è gremitis­
simo. A! tavolo d'ajioré siede Mons. Ar­
ciprete Con -ai lati i rev.di .delle parroc­
chie contermini. - • -
• Don Ugo M^asotti, segretario d'ert Citco-

lo GiovaniJe Cattolico di Buia, presentan 
do it oonfeiienzìere della giornata. Don 
Pagani, porge aii convenntì il saluto di 
Mons. Arciprete e di tutta Buia Catto­
lica. 

Con parala forbita e vibrante tratteg­
gia a vìvi collori il quadro delle niiseran-
dle . condizioni create, d'ai nseniicì della 
religione- e d'ella morale, a tutti i cattoli­
ci, il cui nome oggi suama scherno e bef­
fa, e le di eui credenze vengono derìse, 
causa pnìma: la disunione, l'isolamento, 
in cui sono vtssuuti fino ad oggi. 

Caldeggiata l'iunioni; in Cristo, sotto J a 
guida del Sommo Pontefice, ed ajU'ambra 
dei nostri cari - vessilli, .chiude, applaudi-
tp, il suo bellissimo dire sciogliendo qn 

-inno ,'al t'rìóti.'fb,'';c!é^^'()l'|^B^^''eli'e., sono'.! 
di ..elevazione^ mofiiléiiài^KKptiogreisb. .r 
: '.Dichiara ipoi,; a ; rioth'é p » Ì . O n s . : Arci-'/ 
pnete, .apèrto.-'.il Con 'yegn^^ ; ,.;..'. .'., . 'j 

.11 slgiior VaótshianiipS^HS^ciihe sue.; 
considerazioijl ;-èiiij;i^arai^S}^iìft4Ìf?v: ' sua ' 
nobile •ntt^ft»bii|Ìilf||Ìlef>t|jjS^éijàè-'.de- • 
leterie dipta' st4Eìì£:'antièfti3tSl^!>Sovver-
siva. É' appiaoidito. • !''-.'v'if^ ;,' \ v ' 

PO\/eré dell' (3i-gatììzza2iùné 
' per HD giovale' 

Questo è il titolo dèìl'irgomento 'che il 
sSd. POn G.., PàgEiihì., 'presìdeltè d'ells Fe­
derazione iGiovànìle Cattolica Frìul'ana, 
intraprende a svolgere: ' , ' , 

Si ìntjtod'ùte'regregio'e rev. conferen­
ziere col dire che pttrtrijppo : « noi sknio' 
da secoli —'calpesti, e derisi ~ perchè 
Siam divìsi »•: un bisOgiió quiindi non 'so­
lo ma ancora tm dOvere Oi incombe nnir-

, ci. .ongainìzzarci e questo ; è ricliiesto <|.al-
l'ofdine morale (siajmo -ii-omini e aspiria­
mo alila luce còlla libertà e .alla-scienza 
dobbiamo tendere.e per':la ititela deS'una 
e per a-vette, l'alltra, occorre la forza che 
viene 'dall'unione). ' : ' - „ • ' 

DaiU'ordiiie religioso ' (per la libera ina-
nifestazipne dei nostri ideali ,-r<iigiosi e 

•per trovare uno' sti'inolò'a maritenèt-ci re­
ligiosi occorre l'esempio..;di Inolti, l'unio­
ne. l'igiovaniì ' speciaiteente; data la loro 
(tatura e il .loro carattere — si monten-
gono buioni e reliigiosi,,. se uniti, in asso-
ciazioni. '—, Per fa -tutela della ireligiotte 
in . noi, specialmente ;e ; anche negli; altri 
poi dobbianilp org:anìzzar.ci. 

Dall'ordine materiale, (quanto soffre il 
popolo, carne è schiacciato , diai .prepoten­
ti 1 Uniamoci e avremo la forza • di tute-
fare i nostri dirititii). 

Don Pagani -f ;ch'iude 'eolie ; parOH'e dél-
riitiio: «Uniartioci, uniamoci —.l'unione 
e l 'amóre^- rivefllano ai popoli — le; vie 
deL Signore'. 

L'Italia .nostra scossa; da queste magi­
che parole mertcèl'niohe'ottenne la liber­
tà e Ja libertà-'avromb 'pUr .noi ,sè -sariemo 
uniti' e organizzati. '/' 

La ifiiie della' oonferénzà, tenuta' ih for 
ma pianissima, a .base dii'iiifiiwte escinpli-
licaziioirii, ;:;e;pèrciò, stes90j|giìv;efflpace, .̂ pjq. 
lfèrsu'asiv&,''è~>Wlutaifa',-da' «Bó.-;seroscip;'<ìi 

;àpplàusì. - : ' ,- , "'.. 
Segiif una brevi'ssinia discussione .fra 

iJ conferenziere. ed "ii maieStro Pussini di 
Mels, sui- funziionamehto ,è sui'niguiltàti 
pratici e .reali, dei Clrcali 'GiòvaniU,. qniln-
di -Fadiu.nan'za si sciogilie, -per riunirsi in 
Canonica dove ha luogo 

;,Ì: il banchetto . 
di quasi 300 <x>perti, servito inappimta^ 
Vilmente ed abbomd'antemente, nonostan­
te la quota bassissiina, stabiUtia. ' 

In' -chiusa' del iprairzo, giurante-.il. quall'e 
t]a bandii suonò alcmiì pezzi,:.e vennero 
cantati dei eoo, il Parroco èì Colloriedo 
improvvisò jin esilarante brìndisi e mon-
•signòr -Arciiprete disse brevi patoil'e di 
rngrazianiento,, aiHg^urandosi che Ìl -pros-

• ^irao 'Convégnoj cbe seg^uìrà £ra due "anj-
"fii, a!bbia'.'.a riuscire ..ancora più., numeroso 
•e proficuo. • -, • . .' ' 

XJisertate .le mense e ritornati nella sa­
la cWe,'riiiniani per 

~ la seconda cortferenza 
che avrebbe dovuto 'essere tenuta dal si­
gnor Girolamo Moro ili quale .invece te-
Tegraifò di 'hon ^poter i.ri'tervénì.re'-per:chè 
iimpedito d'a press'anti'.inipeginì,-il sac. dòn 
Pagami riipre.ncle la.'parcnHa.'iiinprovvis'aÉndo; 
im breve d'iscotso sul tema^ che doveva 
essere'tra,ttato<lal Moro, « Organìzzazio-, 
ne led emigraaióiie». 

Constatato' -l'cvra-tore ii «mnero immen-̂  
so di emigranti si chitede: 

I — Perchè tanta emìignazione ? (per 
desidierio: <lì novità,..- per- voglia- sfrenata 
di uscìire dalMa • famiigl'ia, per ricerca „di 
lavoro più remunerativo," .pe.r mancanza 
di 'lavoro). ', 

2,, —- . Che dìtventEmo i nostri 'emigranti 
all'estero? - r nelforidine.. moralie '(diiso.-, 
noTaino se stes&ì e la patria) — nell'ofd'i-
'ue inateri'al'e (sono ipoveri schiav.i e poveri 
.•d-ls:prezzati). . 

3. — Che fare? ~- (Unirci e partine 
per l'estero, possìbilmente tiitti quelli dì 
-un paese per iiino stesso ce-ntrio .— trovar­
si fre-quénti volte co'glH amici —• trattare 
insieme i propri affari — O'CCtiparsi, an­
che lontani, .degli ì^nteressì delila patria). 
. 4 . — E poi? •—• Ogni circolo abbia la 
sua sezione all'estero. Cosi saranno titte-
latì gli .interessi degU emigranti per mez­
zo del't'orgasnizzazione). 

•Chìuck, Dorti. Pagani, con un invito ai 
giovani a conservaire -e traduiire in pra­
tica .i ' propositi fattila Buia; 

Qlunge 5. E. l'flrciVescoVo 
La funzione di chiusa ha llìuogo, anzi- ' 

.-che nela parrocy;hi'a!'e di S. Stofano, alla 
chiesa Arcipretale di S. Lorenzo in Mon­
te, dove si .giunge in corteo, preceduto 
dalla fanfara e dalla banda, corteo che 
si svoiige pittoresco e htn.gfhissimo su per 
hi ,rdpida • tortuosa ascesa del cdlile, 

T..a fiinKÌone è appena terminata, che si 

spàrge te .lièta .njiòya'dall'arrivo 'd iS. 'K. . 
'l'Arcivescovo.-.-^'<', .' ;/•••.••'[ 

L'Eccmo .Pré&ùie f-entra iti Chiesa e 
dalla balatistravi rivolgendosi ai numerosi, 
giovani .presenti, si congratula -seco loro, 
cahsdliaridosi, del numero cotifùrtanfe -in 
cui soiio accorsi airàppello e cóli pater­
ne parole lì esorta a .mai.temere la Ube­
rai franca, apiietaprofesSnone dèlta fede­

li corteo, riéoimpoafosì: di nuòvo; ri-di-
soeiidè ai suono delle itiusiché, in. paese, 
dove si scidg^He. 

.- '• ; • — o - - ^ - • • . 

.Abbiamo, assistito e abbìauflo preso par­
te al Convegno di Buia e ne. siafino rima-i 
sti enttusìasti. Non; sono solo,'pa;roIe, che-
'cfetano- il nosfro entusiasmo, ttià' fatti chi; 
sono, proméssa di ttn: avvenire 'migliore. 

Piùi di 400 giovanji .erano' Ila:' àui loro 
volti si leggeva' lâ  gioPa e la pertuàsione. 
Erano ' f-elÌEl: Loro 'haniio' -votótb uri'.cor­
teo n-on -prodisposfo; loro .(ianno voluto,' 
mostrarsi }in pulhbliìco; -loro,-hanno ..applaìi-
:dit.o conviniti a, quanto si è d'etto; conso­
liamoci 'è 'confortiamoci. , 

E ' ne a'blbiatao aìiclhe iper ajltro -motivo 
ragione. Quandb, mons. Aroivieacovo, por 
gendoci un regalo preziosissiròo, ha . vo-
foto'venire tra .noi e rivolgerci una paro­
la, -iniort. rabtiaimo sentito noi contentò 'C' 
liieto? noni, abbi amo iv ì̂s'io poi sul volto forila 
l'are im'iinsoBte 'letizia e luon Fàibbi'àimo u-
dijtd ripetere: oh quanto son venuto vq-

. lentier! quassii ? II. Oonfoifto | per il nostro 
Capitatilo :: ecco tutto per noi. 
: E,, avanitil Avanti, o giovani,, icoft lavo­
ro e coll'orgànixzaìone; l'avvenire, &e il; 
vogliamo,^ è nostro. 

Avanti! la lotta puoi essere vicina; pre. 
pariamoci a oombaittetìe, a viiìijcere. 

MIT-ZBIT. 

;.;;'.';, '.'-'- NIMIS ' " 

IDJ tOBleraza al [ ì ! tÉ BioràiillB / 
Merfcoledi sera Dola Pagani era- a N'i-

niis a parlare ai giovani,: de!'CÌTIOOIOGÌO-
. vanire, 

Là;.sala era letterailmente stiipata, .pìù 
>di 300, e igioviani e anche uomiìtrifr 'eràiio 
,prèsenti,,e 'seguìi-onp, -con itna attenzioin*, 

: vivissima ili cohiféréniziere,'. li qu^lé,;. fatto; 
M.in..,.po'- 4v.st9(pia;,'deliIa;;staimpHv;e;4 ,̂"g,î ^^ 
l i ^ o in J&p^cie, dlétto deìVimporitan'za che 

. iha^astanipa, aì- giiOpni ..nostrì-.paissò ,.aj, ;d'i-' 
mostrar-e è il benic e ii.maìe che; la stadu-
pa fa a seconìdp se ibuona 0 cattiva. 

Condiuse; iinvitanldo. tiittt a-bànid'iere una' 
nuova e santa crociata; salviamo la so­
cietà diiffonidendo la stanca 'buona'. ,. ^ •'''•; 
• ;I>ml Pagani fu ajjpllmiiditìssimo. ', 

• : , -—; o — - , ' 

Dopo 4a coniferenza dbbe luogo una 
amiiòhevok conversazione «ul convegno di 
diomemca. :" - . - - • . , • " • 

Xia fssta d'^ì! Rovani 

•La ie.'ita dì Ninfe .promette ,di, riuscire 
•SiplendM'a. Mons.' Afesio" sii è fatto" in. 
iquat'tro e .ha .tutto • ordimato 'e. prtidiisposto 
così che nulla m.anca'. I giovani 'd!ei' paesi 
vicini! hanpo riteqvuto la..magica T'Sicinti'l-i 

• la... si sono dati la .parola..." sono •.suirait-': 
;tenti.,,. e 'a ipa'sso.di'marcia.'saranno.a .Nì-
.miis. .Fìri*ora sono, assitotirati.quattro'Corpi 
iniusìcalli. e una ventliia di banldìere. 

" -Avantì!... 

SAVORGNANO DEL TORRE : 

: " "Su ìeà|i dell-anima i , ; 
"'. '(i5)-'—. 'S'M le ali dell'andmà,., sorvaìarU-
d)o .'Cauitaimerite' s:u'llle., miserie e tiiripiVtudiiiu 
deiHl̂ 'uanianìtà, ipér-, liibrairsi -hi più spirabil 
aércj e ^godere d'eSla'falfcità e" della-vita,. 
obe S'oilo può emànaire dfelìia purezza .dél-
iWcIma e deiramòre, " 

F'U 'questo "yangbnienfco d'eliìcatOi e diffiici-.-
le,, che il rev.do -dlon .L. Rjitdiolfi- svolse" mia-
gistfalmente ai' giovami, del 'Oiircolo, ed a--
glfi lalt'rii iiamiérpsi" ititervenuti; e Je sue 

' paróle dleinse • di'ì. .pònsieno'. ':é- d'i.; consiidet̂ a-̂  
zioni '• grafvi'Ssime' • lasciaronio' n-eiU'uditiorio 
un'anipressione cihe ptìjt'lunga ipezza non si 
cancellerà. . '̂'• 

Giiovaiti)!/carissinii : siate ^pnril 'Siate 
puiri per il toene .dhe disile san ê energ'jeve 
dal vo.sitro puro aanoŝ e deriverà a voi, al­
la vostra famiglia .cK d'oiraani, 'ailila sooìetà 
Liiitera. Sii.ate puni per lasereuia giioioondìtà' 
della vO'Stra anìtoa, ch-e solo .jpuò essere 
fol'iìce nelio' sforzarsi dì esser, mjjigl̂ ìòre e 
più pimi iunni'ag-ine d;el s*uo Creatore. 

Un qlusto lamento 
• (21) Per im mese e iinezzo la scuola 

La ' dì Savorgnano, è dh'ius'a por .-malattia 
dell'imse^narute.. 

I raigazzi —\ ìramaginai-isi ! ,— scoraz-
zaiw" per l'e stradle, 'bE l̂occaaudosì'. colla ne­
ve e fidlmccìoranidio ch'è una festa: . con 
quanto profirt:to dell'educazione oigaiìUno se-
l̂  immagini. 

Tra .le vacanze .per le eltczioni iporitìche 
•e le liu.ng'he vacanze attuali, cil̂ e sarà a 
fine d'anno? Fin c'Ire si fosse trattato di 
due o tre 'giorni^ pazieai'za! ma chi di do-
veire come , va 'che non s'accorge di una 
mancanza così grave, e .non provvede in 
aneirtìto? 

II -paesi;,'^ pairtiicolarmente ì genitori da 
( ĵareicchio teimpo fanno vivi laminiti:, né 
•or^o s.i iposSa far loro torto. Noi 'facendo 

rilevare, •j|.:..faJttp>';;Sfenza::̂ ^ 
.con "'iùtto;'-'fentist'éè^év-é^ '• 
ci fìrolgiaJttó : àl'la^, !cc:anî ^ 
percHè". IK^: AÌI MèU^y-piU; '"djtla îpnie.' ••-. net' ' " 
••pmvVcd'erie 'ìin'pnopjgsì'tòi^ .;v 

Segretariato del ;p0polO/> 
• Ogigi — m'cTcal^l. aiicotir. —̂  il-niiBsia-.'. 
narici riél- SegrÉturiìatoi dtì'= Pc^ò 'v"i fe*, ' ' : 
N. Loogo, fi^'aVfe'.sedéd'et .Circolo--periuiui.: : 
oonfefenza allpt'ea-esse e' JConsigU pratitì '. 
a!gli',6migrairitì;^;." ., ' . .• ' . . '̂ ' 

Parlò .con (juìdi cuote 'C quello'zé(o:!'<:h"e -
gl'i è tù,ttO;!prpprip) ietieirtdo'BOsipeso in.-M 
lìgiosa atiteriEÌ'On'è il-' riUimerciso '.-'utfiitofiéj':-

i,che,d'a, nltiiirio - fece; 'segnò'-.:i'ora-foirBÌBli ' 
'•tuia; sent(ita.-.'òvai2;ion ,̂ ..'-•".̂  '','-^s/:;-.'*-::J,,,]: '''; 
:• .Orà/agil'j' '.emS^àtiti t'inipégliibi dSJi'iisèfii--
yé.reii ai Se|Te£aTÌaito -d'el Popiilo ; - '•giscchè-' 
il.gran ibéne'che-.ffiiso, fa sia-niaterìaHmeti'i -

.te dlie oióralmiente, '.nori;; merita' soìó .-'H-: 
,'iwtro a'pplaittso, mia so,p.ratntto . il: lio'stM»'. 
WpogigiO .efficace, ed .iiiCoititriibiito déil* . 
^iropria adesione . ,. ':, Ì, ' , 'I;Ì. ;'• 

... .--. ' sÉ'VBOLiAij^a;,-''; 
Patronato Scolastico 

Amcora .«1 igiiot'no -Il eorr. néSa sal'a':.pà-';:.. 
il>oiare -^elle assodi^zioini:* Catit.. si - racco- -• 
gfievano tm'ottantinia'.<ii.persone por es-- • 
sere istniife «ullovscopo de! Patronattì spo- ' 

ilas0oO^-'. '. ' '-,'—,';-' ::.'-'-
Il rèiatoFe riLo «Schìf, parlò, molto bent -

•dei beniefici idd Patrióriato ih generale,' « i 
MI iispecie del Ricreatorio —• iittSma .fiiiifi-, 
tà dlal Patron'ato —- ipttrichè si regga .suilk 
base 'del .Vangelo, I ipiresenti ' .aocolser» 
còli approvazioni le ,paroil'é i ' del maestro; " 
che stillila ifìne fu -viraimiénté apfiiauditO. 
i iDomenitea 'p. p. vi fiu.ùna secoriifa:adu­

nanza iper : ricevere te adesiddi :e •per isce-
gliere,iconsiiglI.iieriÌlel Patronato; ' 

Riiilsiciiroho con'sigllieri .—-Enrico tóaos-
ratti ' -r^ Rèmiglio; Poilidoro — Giuseippe:? 
RiOirnanp .pet- fe.-frazione ;diiSevègBaino.: 
Qui le laàlesioini SOrio : ab'ba'sitanza nittaero^ 
5Ù: certo sMjJeramo ila isessantìWa. Ora, , si 
attencle .ohe • facciano: .aiTtfiSitarflb "l•é^a•tt^e.. 
'friiòni idèi Gamttne: -ili settiinarna auzli' si ' 
teni-à TOà corvférpnza, a'. PHvakio. Souotia^-• 
'tnaciì..ei'_«alvianWci àpprafitt.aiiyo--'di. • fltiel 
po'-tìli-liibérti che-la, légge*'cbconOodle!? 

: • il>óinen-ica .passata" oe(I.èbrii-ofiò ilg . 'loro: • 
festa 'amioafe, le F%1(S!' 'arMat-ìa..-Sl:4ia : 
che anche tr.à'queiste 'Vsiàisi -cosbi-tóìtoliJ 
C3i.rcolo ,iftlod!raimmatJòo.' i t a -liraTe!' pietà 
e òndsta ricreazione: benissimo è... aìrÌH-

:^ti! : ' : -̂  . . . . . : .; ' . ..-.':.• •/ 

3it jjyr | f i j ^ ^ ^ ^ 
\..'^iéTJERo-••'"':' 

iCassiere ladro arreJftJ/o.—.-Iii cassiere 
•dldl-giomaire •« New Yirk . Heràild» :: * g ! i , 
•itffici ,45, .Pairtigi,;fuggi<t.o'icon 140,miJa iire' 
fvi'.arrest.a-t.ó-a' Sonthaailptori '-;Là - iPpfite,' 

. Aveva -, ain^cora 27 .-mila iire : léittei te ' altre . 
•erano . state ooniSUTOate in .gìubcio ..ed'- all'; 
'donne,. ' ' 

Vitine del lavoro. — Nella miiniera di. 
'••Gtuarat.'. (S(p;tfgria) isono • scoppiiati :alcitni^ 
icHliuIdlrii KÌÌ maacthiiie iperforatirioì. Unope- . 
rato è morto.; due .operai Sotio anotinondi, 
e vi è .inioJitre ;tmai «iiecina" di feriti, ; ;, -

-y-tio-; Staio che non' papa. — ,̂ H"Niicara-• 
igiu'à (iStaliO-d'Airil'eriicà) non ha dài-jiaigàre^:: 
'.'« CTdid'eiliiilii.- 'Tale è to -riispo'stai diate ai' nvi--
'iiìs-tri. idi InghiilltèiTa, .«Ì! .Gemmaiiìa é dì 
I ta l ia . - ' . . ; . . ' ••;•• 

Il Canale, d Panànta,-^ Il .oâ tìallfe •di Pa, 
•najn'a t ra l'oiceano: A'tJalnitico e il Pacificw 
.sairà aipei-tò -il-.p-rjjimio .gennaio' 1914. 

Ci accaregsaiio e faiwriscono gli slavi. 
— .A Gorizia ipa're cihe -il taOigotWiente di-
TrieiSte abbia coniiinesso un atto di faivori-

. fismò. Àivrabbe penniesso dlidiare il iposto 
dJ -hiiclelllo 'del igìinlnasi'O 'italiaiio ad'Un'o sia-; 
vtì, anizìidhè'laid lui italliiànio. ' ' . 

L'opera delle belve e dei serpenti, —-
Neil 1913 iiiBiri-ndia Ingliase 2382'.persone-
sorto Sitate .uacise dyi'lelbel've. I serpenti 
•hanot» fatto ,p-iìi ,(K 22.000 vittime. Eiìi di 
100 amila caspi' di bestiame soai'O periti niar-
isicati 'da setìpeniti o 'dlivo'ratì dia'fiere. . 

Tragico regalo di nozge. — A Yarssa-
vìa (Polonfia) tmenitr-c ila baronessa pia 
2'a'Feska in 'Cliiesa si 'SpOsava co'l niìKon'a-
rio spaignuolo Mesa, 'la ibaroneissa niaidre 
cteillla '.sposa lasciava in casa luai biigilìette 

,/oosi loorioepit'o; •siGoniie regalo per te tue 
nozze, 'ti faccio il saarifiaio d'ella mìa .vi-
.ta,T. iCrectesi 'che la signora s.i sia U'cois-j 
perchè iContrarìa ali matrinioliiio dielila fi­
glia. 

Delinquente a sei amii/ — Ad .An(giou-
ilème (Francia) ateuni 'ragazzi, giitocamldo 
ventiero a ilite. Un bìmlietbo d'i 'seì amit 
•certo Deila.-viie, indlislpettito jperehè resipìii-i 
fo diali giluoiCo dal fratello corse/in casa si 
amnò di coltello e ritornato ferì nipettil-a-
nientc il fratdll'O. Il ferito versa in oon<fi-
ziìoni disiperabe. 

— Povero con un ndlioite. — A New 
'i'ork è morto un povero. Al momento di 
d'eponl'O iielia cassa si è scoperta tijna car­
ta dMla qnaie ai è yejmtì a sapere ohe era 
padrone di un miiiorie di tirandhi che la­
sciò a varie opere ili ibeneficoniza. Il ipore-
110 si faceva cbianiare Wiliam Smith. 
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• '';;"'inort|^' • fa ; signóra .;tèresltìÈéWi3àttì;;' .eri, 
• . SiBatiB a(:;,aìbàfl6té'.(Ì8o8.,"Xt(iva; .Qjiiiiidì 

•" ••,;'''''''ióà':"ftii'ì: e- catiseievay:a''MÌcorài'iJer{éita; lu-
i(;i:, •:dai't#*''faBitéve3*S'^-"''="**'''**• ••?»>•!•• 
'iW^mjràgioM 'kìóime. ;^'A,'.ltovara,:t>er: 

aver .•giiafttetO''uii',po' più: fissamente;'urta-
..•//'46ms-A\^,avMaiò:,.ì\ solttatp; Eiiftèo Rebec-^ 

; ',«4Uìit si •ebbe nn colpo ferriibile alla tèsta' 
("•Tafl'tìii "preifiàdicato. Si iimpóghò wnà.lwta 
' 'e à ia ifitoe «n oste, una .giiarSia « dlie-ini-

, ''.Ti&ri fteróitib feriti' da 'tlìuttró inB-s«iv'enti. 
• Sessanta mia tire rubate dalla figliò. 

• • : —'Al 5iegozianté:Ltifei[ 'Fani! di Torino 'la 
' •• .'igSia Luisa *uK 66 oiifa" lire iji, cartelìe 

• di renidStii e poi fuggi'-col fiBanzato". , 
In un sacco nel foiiito di Un l'asso. 

A Casdigliole Sot>e?.«o (pravincia ài Cu­
neo) da im" pózzo è'stato estratto un pe­
sante saeco: apertolo vi s<i è trovato il 
corpo di lUii uomo già iti istato di putrefa-" 
iione. La vittimai è iirriconoscibóle. Si 
•ratta dS un feroce delitto. , 

Schiacciato dal tram a vapore. — Il 
rivén'ditore di giornali Spinelli * anni '27 
a Desio (iMliilano) mentre sice«)ldeva 'dal 
tritm a vapore e. sdirucoiolato e ancTò a fi-
niire, sotto le ruote dei tram. 

Una partita di foot ball.--^ A Pisa dopo 
una partita dii footJball fra giitoeatori di 
Pisa e dii Livorno nacque una, lite, per ra-
giouii. d'i gittoco, e volarono sassate ? ba­
stonate facendo dine feiriti. 

/ giovuni Uberaìi veneti. — .A Verona 
dom^etiica si riuriiroriò' i igiovani ISberali 
dfell'e ' vare jjrdvi'ncie venete per mettere 
un po' di vttta in quel partito che oramai 
Ila fatto il suo tempo. Si propose di tener 
assemblee e di lavorare. Vajremo. , 

Le sperante nostre.... - A Genova il 
giovane Attilio Ruffato di annF 20 da Pa­
dova in pieno giorno aggrediva mei suo 
niqgo*o forefice , Eugenio • Materàsisi.. 
' L'agìgresslione aveva por is'copo il furto. 

Andò ,però male perchè il Materassi riu-
; sci a ehiamarre gente e il Ruffato fu arre­

stato. , • , 
£ ' morto Mons. Vescovo di Cuneo. '-^ 

A Cuneo improvzisamente è morto Motis. 
Arìi^rea Fiore Vescovo di quella città da 
16 mmi. Era nato, nel 1850. 

" Vn borsaiuolo in trappola. —- AlUa sta-
Z'ione dSi Novara il borsaiuolo Pàolo Fer-
fari, approfittaùd'o 'eli lui po' di tùHa in 

' partenza' per Milan, tentò di aBeggerire 
d'tìll portafoglio un vecchio dì -Trecate. La 
faccenda però andò male ; il Ferrari fu 
scoperto • e arrestato. • " 

» Vagitasione dei tabaccai. — A Roma 
fiervé viivà agit^izione fra i taibaccai per 
l'ii'umento de! prezzo sui sigari. Le «Ma­
cedònia» è i toiSCfini .sono in niinar con-

•, • s t i m o . • . ' ' " , , , . . ' • ' ' , . 

NUoi'e monete. — E' stato apipro\[ato, il 
tipo di nuove monete • d'argento.. Saranno 
coniate ahohe monete da 50 centesimi. :. 

Un fùlmine in%iì\à Chiesa. — A Luo-
gosanto (Sassari) mentre , ilipopoilo in 
Chiesa festeggiava .S. Antonio 'abate dlti-

. rante una aieiviicata scoppiò un vioientù 
temjporaile con fubnini. Uno caĉ 'd'e' anche 
suilla chiesa e': fece cadere a terra tramor-

- titi ì fiedeli. La chiesa è in perìcolo di ca-
'• dei'e,' 

' Per assoluta mancanza di s,pazio siamo 
costretti a rima«dare al prossimo nume­
ro varie corrispondienze e articoli'impor-

, tanti. " ' 

PEI CONTADINI 
p0r gefUile. concessione de •? La Voce 

: écA Pti[pol'o'» d-i Brescia possiamo pubbli­
care ó piintate uno. studio proiipo siilla 

. ÀffficoLttira. 

, Prima di esporre i ^rinct^t sui; .quali 
i^ggia fag-ricoiìtura intdllettìiva, nliio crè-
«ìiama utille chiarirne il concetto gonera-

: le; tale 'stiidio infatti mentre di preserve-
' rà 'dia M'ee erronee' circa l'assenzi della 
nuova agniicolturas iiisieane ci sarà dì 
siprone a Bliudiafla con intelletto' d'aipiore. 

ipollDta VÙ9 a p l H laÉi 
B« <iie l'uorao è a questo jnoód'o sì è 

sempre fatta deilil'iàgricoltura; ma pur 
t r o ^ o quaài fiu-o aa nostri gìoraìì tale 
cdLtiura si ristìlveva in uiio s-fnuttaimento 
>éeì suolo, 'dh'è' però era cotìd.'anna'tio alla: 
sterilità, e la tei-ra:, pur 'batgnata. dal siidio-
ré dajil'uomo, î oti provvedeva più ai suoi 
hìisogni. iQuesto avveniva perchè l'tiomo 
igtn.aro dd^'è leggi die regalano', la prod^u-
zione d'ella terra, s'era dato a irejdere; che 
•lOr fertilità di' 'essa fosse ines;auriibile, o, 

. in attrae parole, ohe l'a;gricoltnra fosse û na 
j-jl^ustria estrattiva non soggetta ad esaiu-
.rtmento. Questo ermre grosaolano non 
•era soilb n d k menti degti umili contadini, 
,ina sedeva orgoglioso su i'e atted're. delle 
tmìYersiità, le U Rlbcando ha il non invi­
diato onore di avervi legato iinldiBsolulbiU 
liiaiite il' prqprio nome. 

iL'ersaurimento ^al terrena portò ili di-
scredito su l'arte dei camp;i, si videro al-
tìona torme dì cordadini migrare verso i 
grofeSfI centri ind'ustrifali,'le i^ttà,- e sorse 
in -tali circo.&tanze, q^uasi mostro immane, 
in anta.goinÌsmo con l'agricoltura 'i'ìndit-
stHaUsmo. Mâ  questo era un paWiuti'vo 
'dXQ non poteva rimediare ailìe raa'le conw 

'segiuenze d'un'aìgriioo'Uura sbagliata, che 
ima (buona agric-oilt'ura sta necessariamen~ 
te a base del ben vivere d'un i>opolo, e al­
lora ai propose un rmretlio del neoJnat-
thnsianesiinp, sdottrÌJia immorate c^e viio-
lenia k legigi sante dalla pnocrea-zicne 
•^matita.... 

t-•••'';;:"•:^'•:5Kitt;|?llis$••^;V^ 
": Frtìisiiitó; la: oliimliia' a^lfc facévèt 
paàsi^da gi^,ànte,;ve;«ti'IButóiies •ciWtólatO; 
Giitisto tJieibìl,'edile sue geniali; analisi trO,' 
tóya' gii; leleojenti'-;''!4fc • tóittpotiiofiO;,:. ic 
'Ìifftìi%^"« 'cijniràMftndo.i éiltii .Bisuittàti':còl­
te •]p'riatioa,.'i(griBol8^'':y?niva,/à':ic^ 
pieno petto Eèiwòrè''eKe aSrfeV» «Umìtìstò 
fijio. ai'suoli-giorniì', sulle soi^i .dtìHa ferra. 
•Che : aveva scqperto- i l 'Liiebig ? ̂  Che', le 
piante' «orto 'ctepoSie, (l'i àétettìiijmtì ' eie-

•,:jh!étftlV'HÌie''atcuili*<ìi/»ÌSfsì':f^óiVà«d;to 
: jtitni'si; qtónititì', nel.;t'èfrtìno',;,,;«•che; però 
,;|Sìgricdtòrèi;;-iie';'fiOin:"vu4r''istét^^ 
" rSft'tf', ''d'èy-fe rèitoirl i ' ; rtélla-'ioro' :J)iit6grità. 

' i&it-Xldi!g;||ì^;ì5eSiVJi&';.'prÉ4)aM i 
;'nijttàiaIìjX3h^e iJ'w^^a'Bo'' orèpBe •'•KXJnttvò 'la 
- vera •aè"fe'tt«^.;;imi;l&:eài\^:-;^ 
'gètìwfesé, S t^^ i i ao : SolaW;'4a;'.'glòria; iin--

• peribur jd'Ma^^^pnptóà^'riMTOwazio^ agri-
'cdlk •- '̂' ^B,;f|ilp^emo lét iproisliitili ' vollav 

A traversO'tfPriulì 
• •LUSEVERA ' , , ' 

Caseorio I merli 
F^^rveva qui, come altrove la lotta elet­

torale politica, nella quale tvitto ci fac'eva 
presagire una vittoria soddisfacente., Ma 
defezioni trilevanti di alcuni villSaggi ci 
ihâ nno veram^ente dì'Sg^istato. .E come no? 

In questi pa^si dì fede, dove gli e-
lettori pubblicamente così in chiesa, corno 
fuori, per !k vie, per le piazze protestano 
di essere cattolici tutti di 'un pezzo? 
Non è quindi'l'ateìsmo, ne los pirite set­
tario .del socialismo che alila vigila della 
battagla 'decisiva còsi bruscamente spìn­
se all'altra 'Sponda, tanti buoni elettori!..,, 
E il niovenite? Le solite promossie di la­
vori mostadontìoi, che l'onoirevole Anco­
na avrebbé^ eseguiti senza recare'il mìni­
mo aggravio-né a privati, uè al! comune 
•e 'iiion ancora alla provincia ed .ti go­
verno'. 

• DITO dì ViUanova, grossa-frazione 
dtìl ' comu'ue, dove fioriscono bcHe istitu-
zio'nì economiche e,dove il sentinicnt'O re­
ligioso nbv-i è trascurato. Ebbene parecchi 
eiettori coonomistii 'S avard », .ibilmente' 
colifivati da un dema.gogo .d'i fresco ritor­
nato daf! Fezz'an, votarono l'op. Ancona 
per pu'ro' i'ntereSse..... E peiichÈ ^no? L'o­
norevole •à detta del suo capoccia, avreb­
be condotto al termine l'ultimo tnoni:o di 
strada che .manca per nietbere in relazio­
ne, questa Villa con 'il mondo civile. .Ma 
nbn basta : il Professore onorevole avreb 
bc costruito a sue spese, naturalmente, 
'tm- acquedotto tale, che spilli acqua ab­
bondante, pura, ed igienica per tutte le 
ville dì "Vill'anova..,.. 

Ed i inerK hatmo bevuto una volta tan­
to a qfaestii sorgente.... hanno fajtta una 
volata' iii automobile da V'iUanoya al mion 
do.... ma il tronco di strada è ancora da 
farsi,.,, ma Ila fnìzione di Vìlilanova scar­
seggia ancora dell'acqua potabile, che 
porta seco mìcrobi dì difterite (vedi il-
«'GazzJetitino » 7 ooirreute) e gli ancònia'ni 
hanno sete anicora-.... e 'ohiedoiio con insi-
«t'et'iza acqua, acqua '. pura, sana, -igie-
ifica....• Ma sapete à chi la -'chièdono?.;.... 
All'onoreviole Ari'cona? Mki piti. ' Gittan-
do, 'qii'eg.H inco'erenti, mia- manata di fan­
go -contro ràmministrazione' comimàle, 
quasi che questa si diS'iinteressa,sse totat-
'meiite del-grave problteina dell'acquedotto 
dì Vill'anova, si rivolgono all'Illustrissimo 
Signor Prefetto, perchè questi so'lleciti ì 
lavori i.n parola. . 

ìHa gli leoonomìstì di Villanovà pare 
non sì acCoirguno. che il loro capoccia prò 
curando la medaglietta ad .altri, studia di 
'in:!iediare! se stesso —. fòsse pure sugli u-
mi'lì scanni dòl consiglio comunale — per 
le stesse vie ' menzognere. 

MIRCO. 

SAN DANIELE 
Uarie. 

In questa settimana pa'Ssata, molta ne­
ve, molti matniimon'i, pochi morti.' Salute 
piilHbtica «ò'dld'isface'nte e cosa, anche?, ob 

lisi, e molti scajsitiat'i di .nuovo in Germania. 
Ah'^'Uella • beìi'd'eUtaCermWntia ! — Se po­
tessimo 'dire una jiarola franca a tanti che 
vanno via seti'za bì'SO'gno di andarvi, solo 
per aver .piti libertà 1 

.Sapete ' cosa dicono a un giovane/per 
esempio che vuole riteparthiare tfùatehe 
solido, gli! d'i'cono: Hai da far muro colle 
palanche? Egili si vetgoigna, vuol farsi di' 
ibravO, e spenicie e speinid'e ? • 

V'Otelie'Un'àltrai?'Sapete voi 'quale igran-
db sfiiiperstizìòne c''ò kla queste parti? Ec . 
co: qua-ndb i i prete d'à l'anello .ilio spòso 

' perchè glielo metta alla spòisa, questa "lo 
volta daj'l'ailltrà,parte par amn esser lì, sul 
manto sti-'B'gata! E il nrarito deve ingìno:c-
.'dhìarsì '.sitilla cottola o^stìla grembiiile d'él-
ià's posa, non sul iiiudò banco, aTtrimeìiti 
stregato! -^ Non ri'date? Non sono còse 
(ia rtiarfcomio? E idopo .diteono che non 
liànn paura 'di nessuno, neppure d'cl dia­
volo! —' E che razza di .tremareHa ! 

•Povera gente, quahka ignoranza. Per 
fliuesta settimana baistia cosi, vedremo l'al­
tra piti ibele novità. 

FLAMBRO ; 

Fulminato 
Verso Je ore 11 tli •kinétll l'operaio della 

officina elettrica Maogilli-Eluimignano, 
Francesco -Degano di anni 39, si portava 
'UeMa cabina di Flambro per eseguirvi una 
tìiparazione. 

Il custode di questa, dopo un .po' di 
tempo, allannato ne! non vederlo a reca­
pitargli le .chiavi prima .di portarsi a desi­
nare, si portò a vedere che cosa gli fosse 
successo e lo trovò steso al suo'lo, già ca­
davere, ftilmìnato dalla cjjrronte elettrica. 

Come la sciagura sia avvenuta non sì 
sa; sì trovò però danneggiato il filo con-
dliittore dell'energia. 

iSi suppone cjie mentre stava per levare 
'Una velìvola sia scivolato ed abbia istin­
tivamente appoggiate le mani sopra un fi­
lo a'd alta tensione, trovalnldovi la morte. 

Era un ottimo lavoratore, ^^ sette anni 
sorvegliante di tutte lo Ciilljine d-ella ditta 
Mangiffi. Lascia la moglie con ^ette fi'gfì'. 

,,(5A|fPQF0RMID0 • ' 

La poleiniic^ dlel nòstro sindaco où* 
«Cor-riére dèi Frìu'I& »',"• fu segatita, qui' e 
andie fuoiri'd'iqni. con grande lintor'e&se. 
' ' Ora die i'I: sig. ' S:ì.nldaco Ha dichia^rato 
•di • depor.re la' penila • perchè \\ suo .dire 
[ascia ali; tempo 'Oheiùroivcù; ci crec|iamo ob-
ibligati' a dire che ciò' non è vero e chi», 
noi dobibianio ;i1:ng5raziarilo di avérla' soste-
àiuta • pciTchè esisa 9ia servito -a far com-
.pretid^rc Ila questisonie, almeno un poco, 
anche a' noi.' e ìnolltre iv svegliare moltii 
dormienti. 

Noi' intanto .a'l>bÌani-Q compreso che an­
cora non è provato che'!&i debba'proprio 
paga-re tantli idesnari per poter aantniinislira-
re soii' le. scùo'l>e. Inokre albbiamo ' appreso 
che"'la legige ci dà facoltà, di d'omanldare' 
l'amministrazione, e., 'Cihe, abbiaimo 'tempo 
di'dtomandiMPlà'fino al mese di giiugno/-IÌ 
signor sindaco e la 'giunta Invece voleva­
no dke ancora lil. mese .'Scorso ohe ili not-
stiro" colmine non vuoile d'omandlaHa. Per-' 
che rimmciare a un diritto'prima dli far­
celo conoscere, prima di-saper qn^nto co­
sta? La ,logica, .il' Ikion senso d'accordo 
col sentìo conjime ci insegnano che ' noi 
'non siamo, dea condannatiì'a monire senza' 
sapere d'i qual monte' si rdebba morire, ,e 
che ajd' oiginì modo prima d-i imorire' pos­
siamo aspettare'il mese di giugno'. -

Albibiamo iimparato ancora ad\ •.interes-
t̂ arci .un po^o di più della .nomina.dei m'ae 
stri, nostri servìtoiri,, non (già per aintarcì 
ad arare e seminare - iil campo ma per 
aliutairci a co'ltivare inanima dei nostri fi-
•gìlli.. L'anima dei nostri figli'è, prima," di 
Dio e p'oH nos'tra, ma noatriv 'COSÌ ch.e noi 
.non possiamo vendala, a . nessuno^ senza 
fare opera indegna, dì cittadino italiano, 
"d'i iioimo, dii,,cristiano. Noi danK^ue vogl!Ìa-' 
"mo scegliergli' da "noi i coltivatori delle 
unirne dei nostri figld é non permétteremo,, 
più,che dai'-nostri rappresentanti sa scel­
gano maestri-/clie non sanno insegnare ad 
essi, (come insegn^iamo noi)^ che dtebbo:-
no essere ' Ijfuon'ii parckè lO'Vtto'le 'D'io e-co­
me vuole l'drlìo, secorid'o la parola e„ gli. 
esempi di' Gesù 'Cristo Dio e Uomo mor-

,to crocifisso, m_a anche -nisorto. 
l!̂ oÌ non crediamo- affatjto che tetti t 

maestri -siano senza Dio e antU'cr.istiani, 
quantunique escano da 'qiie'ille scuoie dove 
spesso si :ìnsagna- a pendere la fette. Fa­
remmo 'torto troppo grave ad una 'classe 

'che e assai 'benemeriita did'le' famiglie/ 
Noi sappiamo molto bene che 'la legge 

d'ice.ohe sarà tenuto conto anche dd no­
stro desiderio quando si tratterà ,dli fare 
•un maestro. Ma SEippiamo anche che sarà 
tenuto conto anche dli altre cose. -La leg­
ge doveva d'ire che sa/rà tenuto conto so­
lamente- é&\ nostro desiderio e aillora sa-
remimo d'accordò con lei. Noi saippìianio 

• che suprema esigenza' della " educazione 
dei nostri figlli è 5'opera concoMe deWa 
famiigilia, tleiìa.'chiesa. e della siouoila. Noi 

'sa'pp\iamo che si è 'rifiutato •& sì riiifinta*Ia 
dottrina in iscuoll'a zol ipretesto che .inasta 
iiu'segnairla.fin 'Cihiesa e ch'C in lìscuol'a màn^ 
ca iiLtómpodi.fado' dovendo insegnare.al­
tre 'COse.. Noi sappiamo che" trra queste a*l'-
tre cose ci sono pure i doverli d'd'l'uomo. 
Sappiamo che.'i liìbri; che-insegnano qtiev-
.sti doveril non'vanno d'aicoordio con' la 
dottrina cristiana. Se c'è tempo per. inse-
,gnare questi'percihè-nO'ri: 'l'osH trova per 
la dotbi^na? Noi non inteiild'iam'ò'm'ìcà .ohe 
la dottrina entri "!.n i'souola solo, per far' 
apprendere. mà.te:rialimente.-le parole,-* noi 
lintendàani'o ' e , vogliamo ohe • entiii perchè 
da essa i'nost-d'figl'i Ìmpai:.mo queg- dliótti 
e quei doveri -ohe impairrtnò in, cìhiesa ed' 
in casa. ' • ^ . '. " ' ••' '"'•• 

Qnesto è'qitnello che sappiamo e voglia­
mo noi, e cli,4^pìace assai •ohe Io sappia e 
non ì'o""jvo îtâ 'fil; sìig. siinidaco., ' '. ' ' " ^ '' 

Se dopo dli'nòi'' verranno ailtri che non 
]ia vogliano così, sarà affare loro, noi 
debbiamo ..salvare, i nostri, div t̂tli e fare il 
rioStr<> dovere.'.'Così oi insegna la,'logica, 
liii ,ibuo'ii senso e- 'H' senso comun'C 'che non 
è .privi'l'egio di ,pocihe anìinié dette. Così af­
fermano, a nome 4i tutti 

alcuni padri ài famigUa. 

TARCENTTO 

£a festa pei reduci 
Breve; è riuscita magsniificam'ente. Dal 

piazzale del teatro un co-rt̂ eq. immenso, im^ 
ponente preceid'nto. dalla mueka cittadina 
ila condotto i reditici ali palazzo mmnicìpa-
'le, ove ebbe luogo la cenipionia. 

•L'avv. Candollni sindaco^ tenne un elo-
quentisisimo e applaud'itissimo 'discorso; 

parlò dopo dì il'ui il cav. Serafini infine il 
icaipitaho Celorla ohe fregiò l'alSpino Pas­
sera <le.lil.'a me^laglia ail vailore. 

Alle óre 18 a>I teatro ha luogo il ban­
chetto ad quale .parfceclpno le aiutorìtà, i 
reduci, gli 'invitaiti'. • 

Al prossimo n-Limeno; un anticolo inte-
rcssantisisinio «La parola deìli'on. Ugo 
Ancona» è buono o no? 

E' mi mezzo, dì propaganda : nessuno 
ne lesti privo. 

:':;Ŝ  IJa,̂ 1(?va;-per!jr"RÌi*con4ttrÌtìv̂ ^̂  
• ̂ ^E '̂;:.#tatpri-à|fiiSfitì i,V:'G|r,(^Ì%rio. 
•.iì.''M|ii|lf"estó.-,d|l'"no'St^^ 
if'jibr£ip(Ìa(itìentt);/Ìdè^^ ••';ìittsc#:ttL:'lt$Ì!aJ;' -tììtiss;!?'̂  

,' i%4^^Le;:bpeMz^ii-segtt!^j^ ",alte '%t^.:g' 
:"'négir'óiiGcl'?icteÌ."C^ ^ .|ié«. 
, guènt:e,:<>Miine;,..ì;3è^ ".òitlìtìftri'e;'''-Altì^ 
2̂ o,' Fortì^^ii S^';éto'e-'-Soiccitììéve-iJ^,'ij-ttiàr-i' 
•zo; Enettìonzò,,'Fornì dli Solpra, ; Brèone, 
T^aveo è Sàtirls il 14; Mtìg^o;:Qiiùsà.for-^ 
té è.Dign'a il;, 18; Raccdlanai e;:Póhteljba' i l 
igR'bsia: e .Resintta.'ìLzo; To'ÈinéZKO e Li-
gosiBllo ii;l 26,. paiu'tàro «, Riwasdìettp il 37; 

'••-Pfi|nzza'".,e :Fiorni" Avó'Iltrl i faS ; ' À'rtaf'/ed' 
Ajtèkrp il 31'; Lauco e Prato jCìimìco il 
•priittiò" apriil'e ;--..Trepido Ca'rniico/'rVillia Sail--
•titla e.'Verèegniis:ìl 2;,Ova;n6;e .Coni'èglicUn'S' 
al 3 > 'Gavazzo Carnfco, Cerciventpj Sutrio 
e ZugHo ili 4, visite per delegaziione î l 6 
aprile. 

.SecBu'te supipiettiive ; Mandameh,to di • 
Anitpe'z'zo ;;il. 15, li^lio; M'andlamento d'i 
Tolliriezzo il' 17, Moggio -'à' 16. Chiiùsura 
deità sesfiione ' i-I primo''agosto. Sedute 
StraondinaTJe: ' Tutti' i mandamenti nei 
giorni 6 e 9 ottobre, 6 e 7 movcmjbre e 
l'/dvceitilbte. Ohìu&ura d'ella ileva i'I 31, di-
cemibre 1914. 

• . LAUCO 

I !3uoni ci lasciano! 
Mercoledì sera, méntre ia caimpana 

suonava l'AngeluSf .ìóvìfanido a praglììera 
sul declinaire 'del gfioinno, a-25 anni, - «ì 
spegneva traniquillaimcnte, qua'.̂ ì volesse 
•riposare, il giovane Diainiani Pietro fu 
•Giiifseppe',« icul'èc ». 

Minato da morbo ohe nO'n perdona, ' d'a 
quattro mesi inchididato" a'letto, era co­
sciente • della sua pro^ssllma fi'ne, e ne par-
Java con franchezza tale da mettere i 
'brividi. Caittolico firancò 'di 'Onorre e dì 
pra't'fche, richiese' a tanìpo tutti gli ordini 

, detta CHiesa, ricevendoti con fede e rac-
lOOglimento più- unico •che raro, • confortan-
'do e dolcemente an-imoiien'd'o i circostanti 
che si d'̂ tv.ano al .pianto. •Oggi lascia im­
pietrita ttna madre 'che s'è distrutta ' per 
lui e 'Ohe da im-dliicì mesi appena ha posto 

.sotterra lo spaso, ancora in buona et4, do­
po -averlo voglato iper cinque aaini interi;, 
l'ascia pure un fran vuoto 'in tutto.il pae-
Sie che quotidìanaimenite s'interessava di 
sua Siiiùte e 'cortfid'ava protraesse altaeno 
la sua esistenza fino a prlSmavera, 

Doniani egli scen'derà in camposanto 
circondato da lagrime (generali; piangerà 
il sa'c'erd'ote'che mai pdtè assistere ad'in­
fermità e m'orti armate 'di. ieKk ; e • rasse-
gnaiitone ooime questa, pia.ngera'nno i gio­
vani ohe perdono un amiilco 'carissim'O e 
genia;le, piangeranno i vecchi p'erdh'è con 
luì scompaire 'Un ottimo . campione d'ella 
igenerazion-e ventura. 

Ed il pianto e la 'preghiera di tutti vor-
'ranino .domani lenlifTe alqitanto lo strazio 
alla (desolata, vedova madre che chiamerà 
caniv'u(Is',Tim6rute, come ha fatto futt'oggì, 
il suo povero e 'bU'On Pietro. 

RIVE D'ARCANO 

• Festa sociale. 
-.Domeni'ca, preced'uta d'all'assémiblea, 

igenieralie e 'dalla rìcl-ézioiie 'deOe 'Cariche 
ohe ippirtairono a ipr'esìdlen'te o a vice 'pre-
-is'i'dlenife dite travi e vofenterosi (gilovàtiii. Pio 
Topa'zziinii e Zlilli - Em'ifo, aivamlmo qui fa 
ir.i'conrcnza aniniuate 'dalla festa sociale. 
. iLa igi'ùrna'ta^jtii-ascorse -traniquilia^ lin, una 
isimjpsoti'ca e (piena fuisSoiie (d'ii isipjìrìti frateir-
ni 'senza i -soM 'diassi;- ohe • 'riinitroniaaio il 
icer\'ellllo e... -castamio -quattlnnii. A .paifcroi, 
'sula s'ate, avemmo .' iil 'gHovane- ma'astro 
Pusisini, Una Sola cosa (Cii aldldolorò: che 
ici foSiseiro i «enit'O 'Soci, mia s'odlo loro a seni-
iti"(rilio. Q'ttel caro maestro che l'atidlenza 
d'dlll'accan'to • coaW'ìnto eomuniica 'in 'tiLtttì 1 
cuori 'mediiaii:Lte una' votoe che 'SCiiiTiiBa. •cóme 
una minsioa, mali fredldai, mali ' 't'iionifî ai, a-
Virahbe 'failjfo tai*o bene a tutto B ipàese; 
sij)ieria(m(0 Emzi d'i (r'Kaveiilo ipresito. 

E m;t (conisolio pertaittlfio (Che foiriste quiesto 
mio iinitero 'e lealldb 'enictìmdó d'ara l'isjpìra-
•aioiUie a, m'OlFùi • ami'iaì .dli averUo '̂ fra foro, 
mentre soai 'ocaitó che la moIdl&tJa d'el maie-
'Slliro è paigai deiii suoi 'SalUdSi prindpi, e a una 
IWe come •ài uni dlspiiezzo -aî za tanto ài 
Roafllle ' ,, 

• VIRJC'O 

Ffsta Srtltìine. 
Romenìica, ricdirrei-sdo lii soleiinità 

del S'S, Nome (dii Gesù, «Il palese A 'Wirco 
•era tuitfto ' in f^ta^ .. 

All'è, 10.3'à vi fti :l'à Bessa (sofliannle ita 
caii*ò fenip''i3. Alt Vangiejo il.'M. R. Pori 
'Ciiìiisbppe Vànian,', oàippéMtono di LÓTi'Ca, sa­
lì a pengamo e tessè il paneginico dal' Ss, 
Nom'e 'di .Gesù. It (niiimeroso .'ludìitoriio, fino 
diali (ptlinloilplio, vanmie 'aldldìrìlltiura' coniquiso 
'dalia sua -ifibrata «d affascin'amite pairola.' . 

N'dl (poaner'ilggSo, 'dopo ternliWaiti i Ve-
sljjiii, ai 'Svolse Sa soUemie Proioes'siiì'one cdl 
sinnillaioro del B'amjbiino che (niiusci, tanbo 
(per ,il conltiagsio' come per 'il O'Um'ero dei f'é-
'cielii, aiocorsi an(dh'e 'diali paesi viakii, impo'-
nenltissSma. 

La brava (bamldla musilcalle 'di Bentioilo sì 
foce assali onoine S'Uonaim-l'o ibaSSaaMue m-a'r-
'oie. 

A i a sera, nidla sala dal Girodlo Giova-
nilie, affolfa-ll'B'sima, yi fu 'tma coofaranza 
cera (profezio'nii 'd.iil itema : « Ija Chiesa ed 
'i (povori », temitta id'alt M, R. 'CapnKH'aao di 
H'ambro. 

I bravi gjovanii Uel 'Girco'o, -onore e 
vanto de* iKis'tro paese, iprlastairono un ser­
vizio Ilodevdli-sisEmo sotto 'agni ralppoirto. 
Un .sincero jpla'uso v.ada 'ad es.sii, i quali, 
npin 'banidiando -a Saion'ìfici di s'orta., 'Saonio 
tonar sempre allt.-i la •fiaccala ddllla Fcidc e 
dellla (nositra 'S, Reilligionie, 

,ln una ipî rolljt, la fesltla fu 'dl'tre ogmii 
'Sapellt'ativa, !H>ponienitil.ssi(ma, e llalsaiò a tut­
ti' ima grata 'e .profomidla iinupressiionie. ' 

iliiilllIlWI'' 
[k '.CSM '-écBn^B.;.»ffl';«ì&n|e;:'-'Ìo>^^^ 

|j)iverp''!}èS(srdÌ0'ji|a^ 0 v 
Signóre, ; s é tii-j'vitèìjìiii- :pi<ioì' iMpndifre »•- e 
-Gesù •s|eìidenrto:|aiintìtoi.ifi;;,^ 
njoiuiàre»^;eSil';ileibSt;ìjsp é'%«s^ ••; > 

.Aiiriyato^;a':'ó|iyÌnSft'.W,:'C»il!tU!^^ - gK ,. 
•oomunictt dirt';tui'it»';s'efiS) è-; 
e Lo prega ;a''-^uari'rl|'o,,,,pìióte;sfànid'osi ìm-
.nieirJ.tevol'e di;lUna visita; d! •Gesù «Ila sua 
fcasa.i E ; i r Aesjiij» ;aitibo,: a.tatita:{cde; ' 
•s'Và;, dice, 'e ''ti tìo''Seryo'è;: ris'inatf'». ' 

'S*no due .prijdigi''cJie; tì'ostraDo §a ite-
neijazza di .GèiStì per 'gli uómtìvì fc la 'pti.' 
tenizà'tldllà fede iit Dìo.' :; ; 

•Ges.ù, soccorre •e •àJ'ilabbroso,e al c^nitu. 
niioine apjìena, ne è pregato, (perchè Egli è 
venuto per questo mal mondo: a 'Ja.r dei 
bène. '• 

'Cli sia di _cOnifo'rtb «['uestò.pensiero e- dì 
stìmdlo' a marnare sempre Gesù, Cèsù 
socctìrire o al leblbróso e "ali centurione per­
chè credono 'fermamente in Lui, come sal­
vatore, 'COtiie Dio. Ulta fede fórma, irre-
.'moiyitiìJe sulfa parola di ; Dìo sa otteiiere 
rproldigi. Alziamola noli questa fad'c. E 
panche la nostra fade sia sempre.più for­
t e ' e irremovibile 'mantenìam'OCÌ puri e 
m'ótfdli di» auKfTC 

'Colla mondezza dell cuore la nostra fe­
de sarà ferma, con; una feda più ferma 
più vivo sarà il nostro iffétto per Gesù e, 
più ben'ed'atta dal cielo >la nòstra vit,i. 

-.«ai -*---' 

A VOLO D'UCCELLO 
A L A n S A N À 

i ilald'iiì penetriirono notte tempo 'Tteiifo sp.iic-
•cip tabacclhi 'd;al -siig. A'Ut'onio ' Rossetti e 
'rtiibaroMo tre pacchi di M'garette Maicetto-
nSa pel val'ore di L. rao. 

A TRIGB.SI'MO 
si celelbrarono itaponentìssimi funerali al­
ila •signora Ti-àntiuiBa Cdlautti ved. Car-
•nelutti. - -

, ' , A GORICIZZA 
M4 prof. Pànii'zzj dte'B'a Cattedra Ambulante 
'dI'Sribuì d premi dal concorso ìnd'atto iper, 
'la cos'timzldne di' concimaie raizionali. • 

Furono ritenuti' m'efiiftevoi' di <:|Ì9liinzÌQ-
'Ue ì fratelli PicCimnli e Bressanuttti Pie­
tro dli Poz'zo. 

' ' A GBMONA 
et te 'lU'OH» fadhnanza ordittaria d'elilà 'o/>c-
ram. .Fu rC-eletlo qmasli aft'uoanim'iità il 
presidente dtobt L_ CeHottì. Consigilferi riu-
'Sciroritì S signori 'G,. B. ing. ' Zozzoii con 
vati ' i07 —• An'tonànli 'Con voti 95 •— Eor-' 
giarinì Pietro G. B. con vfSBi 93 -1- Pittihi 
Umberto con voti gì •— Barazzuttì;proif. 
G'itiseppe'di ' Kr,iirtaesco con voti Si. 

, ' ^ ' , ; .•,'..'A 'MPRTBGUANO 
al Caffè Cen'tral'e yennei-o a contesa per 
qiùistioni. amorose Lido Ferro d'anni 19 e 
Enrico Mucdini d'a'nni 29, da •Gtiis.-i.r'Sa. Il 
IMuccinì fu ferit'O'. P'Qyeri gioventù !, 

Favorisca scrivere almeno % Cognomi... 
con pili cliiaressaU!... • 

A CIVIDM-E^ 
continuano le recite date dalla Compagnia 
Castagnoli. ' Si è dato t'EKfl'r d'amore è la 
Favorita. 
. \ • ' • A GEMONA 
si è fatto una riuscitìssìnia e belBssima 
baiKliera per, rasilo Infantile. 

• . A. S'A-NfA 'MARIA LA LONiGA 
•domenica .Piviotti .festeggiiq le ,?ue nozze 
'd'oro. Auguri. 

' '_ ; .ATIERZO-
un̂  barabino venne fuliminato id'aiHa «or-
rente 'd'ettrica. - • 

Sono yergogne... 
lU'tmpjiese —'ohe potrebbe esscw an, 

che dì questa nostra'provincia — A una 
tal signora venne a.morire un canel̂  Che 
fece la signora? ©•iltlinò una -cassa di zin­
co, fece scavare una' fo'ssjt, y'i depose, il 
cane • con l'intenvento di altre arniche ve­
nute a'.'., versaire una lagrima. E idS'cas! Ae 
presto si avrà anche una lapide... 

'Sono vergogne!.... Per 'ima bestiii taiita 
corldialSità e per i. dipendenti, per i omita-
•din'i?!.... . _ , , ; ' 

. Cara' signora, non si potrebbe .eàsare più 
um'am e m'eno bestiali?!'. 

Crórìiché" Sportive 
.Domenica 'scotls'a ebbero -luo'è;o neilte ò\. 

verfee Città iFItà'iià dei, matcMs di Pòot-
.Bai. . 
- A .VENEZIA fra •l'Assooiazioiic , «lai 
Calfcio di Udine ec! B < "Venezia .FÒot-Ball 
CHi'p». Rimase vinìeitrice la •squadra ve-
nezlan'a con 5 goais a zero. La cauii'à dei-
ita sicódriìtta' dagli •udioesa, dipende esdtósi-
v,aménte pendile scasi in ca'mpo incompleti. 

A VERONA l'HdlSas di Verona batte 
il -Petrìiìrca di' Padova con 3 go^als a i 

A 'GENOVA ili 'Foot.BaH GM), Alawait-
dlria 'batté Liguria dji Geinova 'con 5 gowls 
a zero. . 

"Pure a G'ènova il Genoa Olitib vince il 
Piemonte di Torino con 4 goals a una. 
, A .Mib'n'ò e Torino, 'le gare non »i (w-
'terono effettuare a causa -d'ella ncive eo-
piosa 'Caiduta, 

A SAVONA ili ì'onino F. C. battè la 
"Frat. Gìim. 'Savonesa cotv 4 golas à zero. 

O'Sgi 25 -gannaìo la Assqciaizion'e de! 
'Calllcio di Uclìne si batterà a Padova eoi 
Petrarca Bóot-Baillt Ohib. 

Ai simpatici gliocatori udinesi «.«giuria­
mo una .splendida vittoria. 

: ri.'"?. 

Latterie — |jér quanto vi òccorrit 
rlcorret» al'a Ditta TREMONTI dove 
travarete osni coaa a pVezzl modioissimi. 

http://tutto.il
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m ni liptaflato 
©a aiolti taiigranti ci iu domandato se 

la inohiesta ,è 'stato aperta sul noslno Ss' 
grttarióto del Popolo. Rlspditdiaitio subito 
— ed e bene si sappia — che la, imclliesta 
è stata aperta non sul Segretariato del Po' 
poh, mia stai Scgreta-ì^iato soeiaiista di E-
imgfaSìOHe. 

E per 'Ila' cronaca narriamo tutta la fac­
cenda. 

Ili giorno g corircnte il Paese — giorna­
le cittadino iradicalk -— usciva con questa 
notizia: —• «Corre itisistentc fa voce, con-
fermaitaci anche da persone che dobbiamo 
ritenere intomitate, che, in seguito a una 
ampia revisione amministrativa, si sareb-
i«rio rifcontrato irregolarità rilevanti e di­
sordine nella gestione del Segretariato del-
ll^^migrazionc ». 

Questa noUzia soUI-evò grande scalpore 
siella città e fuori, perchè riportata anche 
da attri giornali. iMa non fini iB. 

li Paese voie assodane quella voce insi­
stente e usci fuori con un seguito di arti­
coli dal titolo; LE IRREGOLARITÀ' E 
IL DISORDINE Al, SEGRETARIATO 
DELL'EMIGRAZIONE. 

Ma in che ooatsistono queste irregolari­
tà e questo disordine? 

Spigofemo dal Paese. 11 quale in data 
12 corrente scriveva; — «Ora il Segre-
lari.ito di migrazioiiie è caduto in abban­
dono. Mefite pratiche legali rimangono 
inattive; g'ii emigranti sfiduciati lo han­
no disertalo e, da seimila che erano, so­
no ridotti oggi alla metà, 
i « Di questo fatto doloroso non vi è al­
cuna ragione plausibile e se ili Segreta­
riato di Emigrazione avesse espllicata 
quella propaganda che deriva dalila buona 
amimiinistraziione, idalll» solTzja, ed avesse 
praticamente dimostrta la pnopria utilità, 
avrebbe conseguito l'augurato successo. 

« Sì dice che questo rovescione dipen­
de dalla malattia del dott. Piemonte — 
ili qudle ha date itivcce io altro campo 
prove di grande attività e di tangibile e-
nergia —•; ma -non è dal fatto o dal non 
fatto di una determinata persona che H 
guaio dipènde; bensì dal di'Sordine e dal­
la decadenza di un Istituto, al quajle il 
pubblico presta il proptio denaro. 

Decaden^ia e disondine che .sono deri­
vati dal fat'tg che pochi uomini — impie­
gati o .no —• Ilo hanno trasformato in un 
centro di attività partigiana e póltica, 
per 'oui l'istituzione ed fi mezzi che dispo­
ne .somo rimasti in balia di essi, che sen­
za controllo, senza osservanza di alcuna 
buona norma di amministrazione lo han­
no governato (o concordi nelle determi-
na^zioni' o per isolate iniziative) secondo 
i loro criteri! poco confoimii agli scopi 
per cui venne fondato. 

Dei disorfini del 'Segretariato dell'E. 
niiigi azione si parla da anni in città. Nel­
l'arabo scorso vi fu un'ìnchicsla governa­
tiva, detcrminata da queste voci e non 
,già ordinata per tutti i Segretariati co­
me si vorrebbe far credere; inchiesta cui 
non possono essere sfuggiti, tutti i fatti 
sui quali Ofa è richiamata la pubblica at­
tenzione, ma che si accolitentò di chiu­
derei dando dei benevoli consigli, ai quali 
non si è ottemperato. 

« Uaia seconda inchiesta venne ordina­
ta dalUa Commissione esecutiva, ed il 
Paese ha creduto suo doveiìe di organo 
dd'Ba iwbbliea opiiiìone, di richiamare o-
ramai sopra uno stato di cose, che non 
pilo assolutamente contimiare, Tattenzìo-
ne del pubblico e degli enti interessati. 

-Miralllarme del Paese sì oppone un ar-
gomentio pregittdizìal'e; che Ì3i Paese sìa 
mosso dia avversione politica, perchè il 
Segretariato è io mano d'ei .socialisti e 
dei .redattori del divoratore. No — si 
tratta del don'aro del pubblico ; di xm I-
stiituto fiond'ato pel pubblico bene ; e, sen­
za aver l'obbligo di giiustilìcare una de-
terlminata provenienza politica, ogni par­
tito 6<| ogni cittadino ha iS diritto ed ili 
dovere di interessarsi. 

« In questi glonni varii gìo'malìi hanno 
raccolte interviste di persone, che, per 
1,'uno 0 per l'altro motiivo, credevano po-
teii essere infonmate. E che cos'è risiid-
tato? 

ifcll'intervista pubblicata ndlla Patria 
ilei Friuli, l'intervistato, dopo avere ri-
voloito l'animo suo avverso al Paese, am­
mette te irregotarìtà della gestione, aan-, 
mette lo sbSl'ancìo, amniette fa dispersió­
ne 4e5 .materiale delle biblioteche —. bi-
bjiwteche a cni è d'estimato un migliaio' 
dfJirie annue, più cioè di quello che può 
di^tipre la biblioteca civica dii Udine pei' 
ao^iujsto d'i (libri'— ammette che si sono 
foridiate e mantenute agenzie senza aver­
ne i mezzi, concreta ili! deficit in lire 3400 
e conforme la grande dìtaimizione degli 
operai ad'erenti. 

Il Corriere del Pmili netta sua inter­
vista, conferma pure le accuse di irre-. 
polarità e di disordine al Segretariato del 
l'eimigrazione, L'intervista però del Cor­
riere del Prii'iU pjibblicat.a, i>orta due no­
tevoli fatti: il primo, che il Sgertarialo 
dell'EmigPiazione avrebbe fatto figurare 
nel 1911 come da lui iMquid'aita on.-) pen­
denza, che' fu imvece definita- dal Segre­
tariato del Popolo ne! 1912; il secondo, 
la sparizione dì un vaglia. •Vaglia che 
.sanebbe stato poi pagato d'agli impiegati. 
M,a -se il v.aglia fosse stato vensato in 
•cassa, nel.canto finale, avendolo pure .pa­
gato gli impiegati^ si sarebbe dovuto tro­
vare la somma corrispondente in più; se 
non è stato viersato, sì doveva rilevare o 

alla po&ta_o,,aillrove 11 nome,dì.chi lo 'a-
veva . hitassdto e-, ̂ tiietanea^ »., 
-̂  M |i^«Sò',l3 càtWnte,il,Ptieie — con-

'timiiànido' ì 9^oi attacchi e le accuse con­
tilo,,»! Segretariato dteH'Emiigraiion,e — 
^ubtBba: 

«II ]iiaJlgovei:no e l'assoltita assenza di' 
controllilo al Segi^elartató ' di JÈrnigrazione. 
permisei;o che ulon solt'àjit'o pratiche do­
vessero 'esset'e • abbandonate, mi, cosà ao-
,cora più ignave, altre veaissero assunte, 
pnivatamentc da taluno impiegato, il qua­
le 'non si pcftitò di sicrivere a qualche di-

•sgràziato ,che si ei-a rivolto .nill'istllazione 
chiedentì'o Consigli e disinteiiessata assi­
stenza, in via non più' ufiìdalte ma priva­
ta, dando convegni! ̂ «on in ufBcio (come 
la Iniona regMa doveva imporre) ma fuo­
ri, Di tale fatto — che non ha bisogno di 
essiere iiusitrato penchè liutta la gravità 
ne apparisca ~ noi possediamo le prove 
doDtiimentali ». 

Il Paese come conchisianc ddlle sue ri­
velazioni! e delle sue gravissiiine acotise, 
doman-d'ò e insistette iper miai inchiesta 
al Segretariato delil'Emigrazione. 

E il'inchicsta è stata decisa. Domenica 
u. p. 11̂  Consiglio direttivo del Segreta­
riato di Emigifazio,ne si è adunato nella 
sua sede in via ddla Posta. Dopo tuia 
lunga ed animata di'ioussiottc si è delibe­
rata una inchiesta. Senza limiti di iinve-
stiigazione, su tutta l'opera del Segreta­
riato di Emigrazione. La eomniìssione di 
inchiesta è così composta: Ing. E. Cu-
dtugneililo, on. fiino di Caporìacoo, avv. E. 
Driussì, rag. Migliorini, rag. G, Pei;otti. 

1 risultati saranno noti l'S Febbraio p. 
V., e (li pubblicheremo, sempre a titolo di 
cronaca. 

PREGHIAMO V I V A M E N T E T I I O -
STRI CORRISPONDENTI A VOLER 
INDIRIZZARE LETTERE 0 CARTO­
LINE IMPER.90NALMENTE E PRE­
CISAMENTE ; DIREZIONE « NO­
STRA BANDIERA » - VIA TREPPO, 
UNDINE. 

Per le nostre scuole, 
Un ottimo parroco nostro, che. vuol rL 

moneye neWincoynito, accogUetido l'invi-
fo nostro a collaborare pcn la compilasfo-
ne delld Nostra Baiitdiera c<l ha-riandato 
questo ariic&lcito che sarà segiiito da al­
tri, sul Paitrona-to fìccla'sti'co. 

Vimportanaa della questione e la for­
ma pratica col qtiale gli ar^HcoU sono det­
tati sono di garaìma, qhe incontreranno 
il favore dei nostii, leiton. E noi, ^̂  «̂ o~ 
destissìnto autore, porgiamo vivissime 
gra^e^ augurandoci che trovi invitatori... 
e molti. 

— o — 
Si vanno costiitu-endo ì Patii-oaati scola-

'Stici Violiuitt dalla fegge Cred'aro. I caittollici 
ncm 'cieibfboinó '̂diL'Sinteressa-rsì -e l'asciarsi da-
giiì avversari strappare •quest'iit'iimo ayan-
zo 'di lilbertà, La legge <ha'tolto la s-ciiicvla 
ai comuni, ha s'band(Jto dalla scuola l'ìnse-
ginameiito d'ella religi&iie o ooinfinato — 
per sonjiina idegiiazìcne — iti un'ora meMa 
qtiaJle ,1'inseginaimento sì ronde odioiso ail 
fainoiulilo, Oira costiiuisce i Patronati co'l-
l'vntendimento di- far crescere il {an'ciuUo 
anche faiori d'i scuola in tni'anìSbiiente o.ve 
spiri meno che sia possiibiil'e la sana aitnio-
ftferai disila roT'gioine. 

Tutti perciò ab'bìaano ii sacro dovere dì 
co^rrere al riparo e saSvare quelfe ohe si 
può nel mamenito ipresonie. Giacché la 
legige non ci escliid'c, tutti senzu distinzio­
ne, genitori -e non genitori, uomini e don­
ne Uxttì' si deve aiderìre al l'atrontato, far-
stìu'e soci,, palgare il ĵ iicooilo coiutributo an-
Tiu'o d'i lire -due per avere il diritto di man-
d'aire ali, cointì'g'lio deO Patronato persone 
cristiane che non sol'o sì is'pimno, ma che 
alM'occorreniBa c« raggi oisMn ónte dàfenld'ano 
il ii'Ostro sdnl.imrnto religioso. 

Se noi ei d'ÌEi'nteres,s'iaino 1 Patronati 
sorgeramio uguail'ni'ente e noi troveremo 
aii'ohe in questa istitiuzione iin'ositacolo 
per Felducaizione cristiania dd fainciullo 
'Sertza poter f.ir u'd'ìre h. nostra voce e la 
nostra protdsta. 

Oacckto Crlitìto dalla scuola^ aMontlana-
to IdaM'e o|pere 'dhe iil' Paitronato svolgerà 
fuori d'ella scuoil'a, cresciuto quindi il fan-
ciiuilHo in un'atmosfera senza ' religione, 
che lavverrà di luii? Sarà uin giovane « 
ub uomo rovinoto: Vangelo, esjieriienza e 
buon senso -ce tlo dilcono. Guig'Biiehno IT, —• 
'I''afiJU!aIe ianlperatore -d'i Germafnìa —• ri-
spondien'd'o -aJcD un iindirizzo ^diceva ; « Ab^ 
fbiiamo un 'bell'essere moderni e fòirti, ma 
se non mettiaimo lìa relli^anp coinè base 
defa nostra vHita, siamo per'duti ». 

E SEMENTE! 
Péti iostfi Qitoll GlQfaDllI 

Tutta Vazióiie nostra deve inipemiarsi 
sùife azione giovanile, perchè qui si hàn-
no le teiiere pianticelle, qui stanno le no­
stre speranze. 

B risiveglio giovanile iintatti che si 
ha -nella •noijtr.a ArcitlSiocesi è consolan­
te assai. Ma i Circoli, o esistenti da tem­
po o nati or orla, hanno compreso tutto 
il loro programma, fa raissioné che han­
no nelia nostra società al giorno d'oggi, 
Tmttì ì nostri giovani lavor.auo serijifUieiT-
te? 

- ^ 0 — ' 
Sacrificate, amici lettori, un- cinque mi­

nuti e d'ivtcvi la soddisfazione di studiare 
il funzionamento di tante a&sociaaiioni gio­
vanili e allora? 

Afcra veiirete a co-noscenza come iii 
Circolo A dotato dì un bandierone e di 
tanti bei distintivi, aitro «on sìa che una 
congregazione infantile — anche pia, se 
volete •— ai soci d̂ al quale diversa mansio­
ne mon incombe d)à quella saSuaria d'anda­

re in procSèssItìtle,' òp^teé'd'iSÈtaìripagiìare 
in^lli^bre c;prtéti,'ail'ulti«i)a dlmùrà l fère­
tro di <iuàl'élie;aimìctf. ^ '•'•'ì't ',' - ' .,' 

Saprete,'collie 11 <;lttso.lo li ,fatte d i Cen­
tinaia di sdci non, àbb^ altro vimo' cu'e 
quello'di possedere unjftinematografOi Un 
teatr.o che, funzionate'per divertire gli'as­
sociati, uditlete '.Come il ' cìtoolo -C' fornito 
di biibliotcca, di. salile dìijèttura, dì ogni, bel­
la cosa ' insomma, sifi sejft'pre alto stato iho-
riente, perchè nessoitio se ne cura. 

Ci si chiede; e che si-deve fare? Subito 
detto; è necessario che chi presiede ad un 
Circolo non ascriva, più ad .unico merito 
altro che l'inaiuguraiiome tìej • circolo, la 
benedizione del vessillo, fa festa annualie, 
e una chiacchierala d'occasione. Bisogna 
che i giovani dirigenti j loro circdli com­
prendano che non è sufficiente l'aver dato 
il nome a<l iuta associazione e magari aver 
ne accettate le cariche; ma occorre riuni­
re fre<|Uenti volte i giovani e, in fraterna 
conversazione, occuparli dei .nostri biso­
gni, dei nostri dovsiri. La vita di itna asso­
ciazione — speciailniente se giovanile — 
dipende dalle frequenti riunioni. 

— 0 — 
Occorre ancora che glK assistenti eccle­

siastici dei circoli 'giovanili (i adattino alle 
esigenze .nuove e perciò ai Circoli giovanili 
diano vitalità vera mediainte un program­
ma sociale, che, in ogni Circolo, sottima-
na'limente si può sivdllgere. Ogni sacerdote, 
assistente ecclesiastico, di buon volere può 
trovare una mezz'oretta per settimana da 
consacrare aS Circolo. E in quella mezz'o­
retta ai giovani si metta innanzi la bcHez-
za del nostro programma sociale, la subli­
mità ddMe -nostre idee, dei nostri principi. 
, Saranno a principio, magari solo dieci, 
cinque soci, ma quei cinque o dieci verran­
no formandosi e saranno poi apostoli. 

— • ' 0 — 

Questo è lavoro pnatìco e serio che in 
ogni Circolo si può e si deve compiere. 
Da questo lavoro dipenderanno 'le nostre 
vittorie. Così noi formeremo quei baldi 
bersaglieri dell'azione cattolica che ai mo­
mento della lotta saixin-no pronti a scende­
re in campo e — dopo di aver migliorato 
sé stessi — migliorare e economicam-ente 
e moralmente e neligiosamente.! propri 
fratelli. 

. AL PROSSIMO NUMERO VERRE­
MO PARTIOOLAREGGIANDO QUE­
STO PRGRAMMA D'AZIONE. DI UN 
CIRCOLO. • ' 

«^ 

Cpomca cittadina 
Ricreatorio l=estiVo Udinese 

Doanenica 25 córr&nite aMe ore 20, ì 
Bll'odraimmaticì di questo Ricreatorio' da-
ramno una umoristica e òar'nevalesca se­
rata,' rappresentanto : « Arlecchino, fatto 
Re di S'd'vancra » — esìleramtissima coni 
media in 4 atti; 

Negl'i intermezzi suoaierà la banda del 
Ricreatorio. La ŝ ila verrà riscaldata. 

fil Teatrino Zerbini 
sì ripeterà d'oinicnìca p-era — ore 20,30 — 
Yvonnich, seguito d'alia farsa «Il nipote 
di svtio ZIO ». 

Negl'i iintennczzi vcrrainno eseguiti al 
plano alcuni pezzi di'musica. 

Souoie professionuli 
Udine,,Srazzano, 28 

BsegniscoBO a pecteiono qnalnnque corredo 
per le speso, far gli nomini e per bambiai, 
00Bpi(>no lavorò ia cnoito, in rieamo, io 
rammeDdo per le famiglio e per le oltiese, 
disegno a scelta. 

AeosttsDo oommìsBìODÌ di bucato, di sti­
ratura, di sartoria pei signore. La sera è 
Boupìa di oucito per le operaie. 

Bìoevono fonoiuUe della città e della 
proTinoia, pel laverò di oiidito, ricamo 
sartorìa e dopo sonolà (ii dìBOgng, di igisne, 
di economìa domastìoa, di (furari», di oon-
tabilitS, di francese o dì tedesco. 

La professore e le maestre sona tulle o 
laureate o petentate. 

F S B KS SSAlk&nQi 

rORU i i Gii 
Bf^revata oon àeoretu àalia Ssgia Pr6fe^ 
tara ;el Oav. Boti:. ZAVSJk&OtiS, S]>6-
óiaUste.— Tisite oijni giorno. — ' ^ I » B 
Via A^eUei» S0, — Ckneregralmìte pei 
malati poveri. — Telefeno 3.17. 

ffiliiiiiillU 
d e l l a ditta. 

Merluzzi IsidQro 
U d i n e - JJE PratcWSlO - U d i n e 

Veru Imltftatone d e l l e 

d i q u a l u n g u e s p e e i e e e a v a 

Si e i sesa i se a jp^eaizl m o d i o i . 

Fatlmentl Poliereml, Terasisi, Balaustre 
St'aeeU, Deeoraiilanl 

4 rieblesta ài, spedisce enmpìonl ^ . i. .,• 
=>=»!» Se,j»r^Boghi, iPrpsrettli ?ii«T«ntlTl 

}t JVlartiitnitccQ 
• Dà Vénderai'VINO Amerietoo-

làisio a OUdton a grezzo correa-
tiss'imb. - ^ Kivolgersi al signor 
»«!(«f« MW«n«IÌI, Piazza Umber­
to I. 

1 G . Fettizzsri 
via J. Marinoni (Locali ex R. rrivatÌT») 

Oflcina Elettro-Meccanica 

* •,. A ' ' i-i ' . . ' - • 1 " • ' ' 

M a aB'l^^8« al lÉnitii 

!ÉÌMi 
«,̂  ** XAtSTAHUfti 
• • ^ "triiX-isrEi r- '' 
Tel. 69 - Pmim M«rcatSRuavs - Tal. 66 
ar<go>ÌBnti in fieleniaU, PUati «i eoiióue, 
Cl»«a;e, Lsaa. 7«Adit« carta da ginodo 

Ctfa^lete asaei;tii««ate> dei TUaM. di 
Osteise, £^cì fi Sste della WXm>tJ3X 
SABA B - H C e di la t t i gU A l t i t i n 
pev laTffid feiucn^aili 'deHa KliUet»-
oa S - U - «ti, 

CAUXI'SeBO its. oame e sigritova se i 
pl3> agallati aiBagai e ooloxi. ^ 

•• BIX»ARA3!IO(^I 
Premiata oon MKDAHLIA D'ORO 

KepesiBlBne di Uaino lOIl 

< Wto SILAIitlE Meni t Um 
ESpeoiftlièà PKSK CASEI di a.ll 60 - 70 - 8fl 

ed implaati par spaeoatrici e seghe oircolari 
per laipia da ardere. 

I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e più econo-
mki per caflfetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negoaio Tremonti a Udine-

LE g S I Q l i O R I 

Ui! Entlt 
nel rVeg'oMo TMEMdl^f I 

F<m$e .ì'ùseoile - Vfline 

= ai A r € 5 M i © t t i i r a 'e S e t i l t e r s i ,=2= 
ALTAEI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOtOSALI 

ZUeOliO e ARDUINO 
Successori alla Ditta,FAANCElSCO ZUFOLO 

Via JPoseoUe JT. SO XT X D I 2sl" lEl Pimm Uniberto I 

'^ Specialità per la lavorazione marini per mobliis ^ 
:S''SJ1SZZJ, a s c i T i 

Casa di «tra - CottsttUazioni 
malattie P e l l e - V i e 'D'iS'marie 
Pril} iP Ri! I iPn ("w'i'"' àpaoialiala docente rijiaìoa di, lietoiojifllopatioa nella B. 0ili-
n o i . r . OnLUtlll •yersitS di Bologna. — Ca iwig ia delle Via llflBaris 

Cure apeoialì delle malattia della prostata, della vescioij our» rapida, intensiva dell» 
sìtlide, Siei'odJagnosi di 'W^aseriBsnji e flora Herlioh col Sslvarsào (606). 

Eiparto speoiala oon sale di medioàKioni, da bagni, di degeiisa o d'aspetto separate. 
VIHBZIA - San Maurizio, SeSl-.ia - Tel. 780. 
WDireÈl Oonsnltalsiooi tatti i Sabat i dalla 8 alle i l - Via Caizojai, 9 ̂ vioiao al Duomo. 

I 

ANDREA DEISON 
U P m E - Via Cicogna, 9 - UDINE . 

I I # M I E i I di .ill!§il̂ €l e Cilìllliììi 
- Serramenti - Pavimenti -

su ASSUiE LAVORI DI QUÀLSIAS! GEMERE ^ 
. P B . I Ì V B Ì T T I T I A « 1 C K I E S T 4 

~ o Vendita COLLA - - RIMESSI ~ CORNICI o— 

iìgÉpi![la[iflÉÌÉiii!iilii[[lii 
I m la Qiiiiiie i i i M'iiiili 

'diretto 'àkìié apèìiikiksìà 

Hot*. G-IXJl^iIO 3L.OI 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezibìii oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e d,el Pio Istituto di 
8. Coróna di Milano. — Dispone di letti per degenza; 

mmm\ tutti ìÉiBl, iàite m § . # «» i .dalie M i i 6 
/piitìiE - Piazza del Duomo S. IS - T E Ì E F Ò S O 2-12 * 

É i i 

GÌ Serafini 
FABBRICA é MAGAZZINO 

di lusso - finefisMtl psr tmì 
Tei. N. 95 - Via A. Andreuzzi - tei. N. 35 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Vis 6ra!S2.) 

^ i M e l e la " $n\ti Saniliera „ 



motìxìe utili 
Fra padrone di casa e inquil ino 

Chi affìtta tuia casa aicquisla (.Kritti e 
si aasiimc obUl'lffhi .nei confronti de! pro^ 
.pHkHarif) ifleTì'a ca?a, -tliritli e obblighi die 
per :lo yèih ivono tlescrltt-i nel conlTatto di 
afiìtto, Mu vi siano o iio patLi espressi nel 
contratto, la legge prr.i.vvodc con .nonnii ai 
rajiìiìiorti tra ipaidirone e iiiquislino, normo 
die sì possono comipendiarc nel modo sc-

.CM" ha proso in affitto lina casa, può a 
sita volta affìttayla lidia o hi parìe ad o:L 
tt'ij a mena clic oiònoii sìa esprcssaniMitc 
vitla*f> nel l'oiitralLo. Ti padrone ìi oibbli-
gaio a consòg ĵi'art.' iia casa e a mancini e ri a 
in islnfo lia servire allo scapn per cui fu 
affìflata. Se lUirantc l^iffiUo 'la czaii ha 
hiKog;no tî '• riparazioni m-y:(.-ini. l'iniqniS'ino 
tlovrà st>[)i]j(irian; andie con suo inconiotln 
•cito il pâ iironL- le Caccia cf'crnvi-e^ Se però 
i favori ài ripiti'a::ioiir rendessero inabila-
hilc nnclUì parie dcUa 'casa che serve di 
nìlongio all'iì.iqnilinn, <[IIOÀLÌ ha Ll'iriltf; di 
fair sciolgi!it'L'O i! contratio. 

L'Mi£[nilino flcvL- scrvir.si •delia casa so~ 
ìanicnie per l'uso che fu stablito nel con^ 
•Jrnitc: .-.e !a ìni;r)ìe/j;aSKc ir. UUKIO d'ivcr^o, 
il padro'niì •può far ,SLiiô iî .'i-o il coiitr;iUo. 

JMni}uìl''no deve rispondere dei deterio­
ramenti e d'UiIle .perdile che. avvnj^onu 
ne'ìia ""asa flnra.nle rafiUo, a meno clic 
:n'fjii [>r)sSfi provar che d'ut e ni ora ni cnli e 
pendile a\vo]inero :=ciì?a sua on^pr, e no-
iiostanito la sim d'i'Ufj;cnza. -;-- C<YÙ\ {'inqui­
lino di-z'e rispondere dei danni arrecati 
alki' casa lioWincendio, ;i mcnvo che non 
\n-ovi che •l'i-nccntiiio è avvenuto per caso 
f'ortnito f> ì>eir forxa •maggioro o per co­
municazione dal d-i nKTri del suo appnrta-
memo. 

T.'alViiio '̂ linra \>i.'.i' ii Lê npo stabi'il̂ lo nel 
CQjdratU); •sc. \K •l'Con̂ Lrat'i.o non è stabìliUi 
'iiin termino, f|nesto re-»ta fisrfai'o secondo :i 
vari usi locali. 

L'inquilino è ohbHifaio a fu/ csei/ttire u 
sue spese neliii casa quelle riparu-a^ioni di 
poca intporlansv. così dette di piccola ma-
nuti;n.-j-ionr: quali sare]>lìeroi. ad esempio, 
ri^pavazioni ai focolari e ai cantìnfi, ag*!'' 
iim"ro'i5tanienii xlei muri Hno ad -un metro 
•di al.te;;-:a •dal! paviniCinlo. ;ii jìavrnienti d'el­
io =>ta!izc qua'mi'O ,siano rolti per •breve 
siia/Jo, ai vclvi, ag'li usci, alile •fmcstre. al-
'le .«serrature, t'ero se i jj=;ia,sii fossero do-
•vntii a vctnstà o lorza mag;^i'ore. le ripa­
razioni .sono a carico dd padrone. 

" La fine di un regno „ 
(U V^iUi'^i' - ^ atti 

La scen'a si svdligre a Parigi nefìa reg-yfia 
di (^arlo IX, il qu'iule d'Oipo aver LaUo il rc-
igno •dii Navarra a suo "fralellio Enrico 
Ugonotto, lo tiene ora prigionleio nella 
sua reggia. 

Ivi Knif.'to cerca. d,i inttìndersi dIi nuovo-
coffli ugoniolLi, e per sventare ai sospetti 
cerca dì farli cadere 'Su suo fra^tdl'o i'I 
Ouca dVVl'en'conj iil 'quale .scoperto Tiii-
Kanno, tonta 'cili avvelenarle suo fratello 
liinrico; ma l'uvecc il vclcniu lo [ingoiò Car­
lo iX, L'i quale 'hiiicia il trono dì (•'rancia 
e Navarra a'd lùivlco, prrò la manmia d: 
C'arlo chiamò un jìtiinciipc del Mto saiiijnc 
a ri.i£?ivare sulla i'Va'ncia. 

Peft-onaf.'jî i X". 8 --- lù'-eciizlonc sat.-ìenn-
ta — ^ccna del 1500 — Oramniaticità rc-
laliva. — Ajppa'ratu scenico rcg'alo. 

D i e c i ,«^oge b u o n e 
Vii 'Sono dieci cose •buone, di cui nes»u-

n-.' •niai si pentì : 
r. l'are del bene a MUii. 
J. i\'on dir •nude (li n'ess-uno. 
3. Ascpìlarc prima di dir il prùpvio giu­

dei zio. 
4. i\nn ijarlare quaJKlo h\ è va col.lera. 
5. ['".î iŝ .T •cGmjtas.iiDn'.tjvo'Li cogli •infelici. 
fi. Domandar .•=,cn.4a q^nando si ha torto. 
7. iCssA-rc ipa.?icnLÌ con tutti. 
iŜ  Km\ ascoltar niai i chiacdiierojii. 
t>. Dinidave dei nn)(Bi triuppa cani.p!im':}n-

tosi. 
To. S'on dimenticare L'he in itratiiea si 

.î iufil'ca-no troppo 'bene ^̂ .i amici e troppo 
niâ lc l̂UeMì che ntJii &i amano. 

i i i i TiiiÉo 
S. PAOLINO 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Special ità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc. 

m^-»ssiiimmism^ìimK^ 

P e r p a s s a r e ì\ t e m p o 
l'IT cascfrma. 
— Ditemi, capori^ìc Ugolinio, siete di­

scendente (lei famoso conte? 
— No, sig'nor caipitaJio; i mici, tutti 

.•vano stat' povera gente. 
— Ila io vi parlo del conte Ugolino 

lìioirio di fame nella •torre! 
— Ah! se è nioriD di fame, era mio pa­

rente: à'-i certo. 
— 0 — 

A-1 ristorante, 
U cameriera porta il resto ad un signo­

re. 
Questi riscontra il daiiaro e lascia una 

liiira d'i mancia. ' 
— Scu'si, snjjnoi'c — drce il eaJnerierc 

— ma lei mi lascia proprio quella falsai.. 

Il Malcaduto 
di S. Valentino 

ai guarisce l'adioalmento, anolie se di forma cronica, con le polveri del 
cliimico farmacista GIUSTI CESAEE. 

Tali guarigioni sono attestato da innumerevoli certificati. Inviando vaglia 
di L, 4.50 e indicando l'età del inalato sì spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallibile. 

Scrivere alia Farmacia chimica eoa laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Scliio — Tieenza 

All' inMria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
^ Via jifE«r(3t6V«(ch{o di fronte alla farmada Ans«(o } M ì e C ^^ 

DEPOSITO €APPE:L>L.I 
I l o SoFsaliìì4» Crliiseppe e FJ 

S i c o m p e r a n o p o l l i d i s e l v a t i c o o t l i l e p i d e 
wiBriiinfBiiiwiiiimiPiw''^^ 

p M Antiancnticlte %iMm\\\ 
C^narl^ioiie in W ^i®riii 

Scatoia da 3 ® ® Pillole L. 3 (Franca di porto) 
JnViare carlolisa tfafflia s! laboraiorie CHimfco Farmacentits 

L. BALStllELLI REPUSBLICA ììì MM 
oppure: FARMACIA CHIMICA ~ RISANO (Udine) 

j>«posito geneE>ale p e l R e g n o d'ItaSSa 

FABBRICA - D E P O S I T O 

PRAyiìSAWI PIKTIIO 
i r n i l l V B - v i a O r a z z a n o , 8 » - U D I N E 

( d i f r o n t e a l d o t t . f i g u r i n i , p a l a z z o a i a c o m e l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

ifii liiili i iili 
-i'rfjEzi medi dtìlk' liorruts e raoroì pr*i-

tìc.tti sulla nosira pwzaa ducasta la passata 
aettimaiia. 

Gsreali, 
IfrnmentB da L, 34.50 li'25.50, grane-

turno Kia'ùo (la L. 14.40 a 16.'?ó, id. bianeo 
ditlj, 14.75 s le . - . OmquuntiQO tj. XA.Vi 
a U 2 5 , Avena da L. 19.25 a 2l>.25, 
al quintale, Segala da \i. 15.— a 15.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 33.— a 34.—, II qua­
lità da L. 30.— a 32.—, id. da pane souro 
da L. 25.— a 36.—, id. granoturoo depu­
tata da L. 10,— a 2 0 . - , id. id. maoina-
fatto da L. 17.50 a 18.50, Crusca di fru-, 
mento da L. 16.60 a 16.60, al quintale. 

Tjegtimi. 
FsgiUQli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id, di pianura da L. 20 — o 30.—, Patat? 
da L. 2.50 a 7.50, castagne da L. 13.— 
« 18.—, Marroni da —.— a —.— al kg. 

Riso, qualità nostrana da L. 41 a 51, 
id, giapponese da L. 36 a 37, al quint. 

fune e pasta. 
Pane di lusso al Kg. oentesiinì 64, pane 

di I. qualità o. 48, id. di II, qualità o, 44, 
id. misto a. 34. Pasta I. qualità all'in­
grossi) da L. 50,— a L, $6.— al quintale 
e al minuto da cent, 56 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent, 45 
a 50 al oMlogramma. 

Foxtn&ggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

h. 160 a 300, id. uso montasio da L, 220 
a 340, id. tipo (nostrano) da L. 170 8 200, 
id, pecorino veoohìo da .L. 340 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da Li. 830 a S60, id. 
Farmeggiano vecchia da L. 220 a 260, id. 
Ijodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Farmeggiano da L, 375 a 300, al quintale. 

Burro di latteria da L, 300 a 310, id, 
comune da h. 265 a 275 al quintale. 

7ini , noeti e liquori. 
Vino nostrano fino sia L. 36.50 a 41.50, 

id, id, oomuna da L. 29.60 a 35.50, aceto 
vino da 27.50 a 29.50, id, d'alcool base 13,o 
da L, 34,50 a 37,50, aoìuav. nostr. di 50,o 
da L, 230 a 335. id, nazionale base 50,o 
da L. 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95,o da L, 460 a 470, id. id, 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) da L. 175.— 

a 180.—, di vacca (peso morto) da L. 135 
a 150.—, di vitello (peso morto) da L. 90 
a 100, di porco (peso morto) da L. 127,— 
a 135.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da Ij. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1,80 a 2,—, di capretto da 0,— a 0. — , 
di cavallo da 0.80 a 1,—, di pollame da 
1,70 a 3 al.chilogramma. 

Follexifi. 
. Capponi da li. 1.70 a 1.8 i, galline da 

L. 1.60 a 1,75, poUida L , - - . — a —,—, 
tacchini da L. 1,30 a 1,60, anitre da lire 
1,30 a 1.40, oche vivo da 1.20 a 1,40, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al chilogr., uova 
al oento da L. U.— a 12.—. 

Saliuni. 

Pesce secoo (baooalà) da L. 105 a 125, 
Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L, 150 a 170, id. estero da L. 150 a 
180, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità du L. 165 a 195, 

id, id. TI qual. i \ L. 160 a L. 165, id, 
di cotona da L. 145 a 155, id. di se.9aiE0 
da II. 120 a 130, id. di micerale o petrolio 
da h. 31 a 34, al quintale, 

Ca^ò 0 succherì. 
Caffè qualità supcriore da L, 380 a 385, 

id. id. comune da L. 320 a 335, id. id. 
torrefatto da L, 400 a 450, zucchero fino 
pila da L, 131,-- a 132.—, id. in pani da 
il. 136.— a 137.—, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q.le 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qnal. da h. 8,25 a 8.80, 

id, 11 qual, da li. 7,70 a 8.25, id. della 
bassa I qiml, dn li. 7.25 a 7 ;iO, ìd.II qual, 
da L. 7.20 a 7,25, erba spugna daL, 7,— 
a 7,10, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5.— 
al quintale. 

IVegua e oniboni. 
Legna da fuoco t'orlo (tagliato) da L. 3.70 

a 3.—, id. id, (in stanga) da L. 3.30 a 
2.50, carboBO forto da L. 8,—a 9.-- , id. 
coke da L. 5..50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, ai quint., formelle di scorza 
al oento da L. 1.90 a 8.—.  

Don Gabriele Pagani . Responsabile 
Stajnlimenta Tipografico <San Paolino t 

Via' Tr*^», N. I - Udiiie 

Mila i l Francesco jUartinnzzi 
Deposito e Confezior^i Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici - Manifatture varie, ecc. 
smiiE - Piazza S. Siatemi (SiliflPBrtlm ajeffl iella [ÌIICH e ileiraiiiolo GlataDielli) 

Specialità, : Pavennenti naori eonfemlonati ~ JBroóeaH seta e oro 
fino - Damaschi colori - OuumixUmi orp fino, tneufso fino e sei» 
- Filati per ricamo - Merletti filo o cotone. 

Grandioso deposito : l'anni Soglie Snttnè JPettinnti estari e nazio­
nali - Flanelle bianche e colori por Camicie - ImpeiineaMli neri 
confezionati. 

Xianerie per Signora - Tele Uno candide G nostrane - Madapolam 
- Cotonine - ManUerie - Tendinagfji • Scendi letto ~ Coperte -
Copertovi - Aseiìigama/ni filo, misti e spugna - FaismoletH bianchi o 
colori, filo 0 cotono. 

- L J L 2 S r J 5 . XDJL. I S i d : - A . T S I Ò A . S S O - -

IB «fallita presso latte le (atmatie & QÉÌI L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungolc — caglio - " 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 

Dif fondete 

£a Jloitrs Imàim 
~¥AR Fi"77ì ETR E 
HOMEO- rsNurn 

— via fìrazzano num. 16 — 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

,yi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta R Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

lial Mai 
SpeclalIlHellafannatla San Giorgia 

di Plinio Zuliani - Udina 

L'ideale dei Parganti lassati?! I 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. i . 

Dose - Oome lassativo: Bambini, mezza 
.pastiglia - Ragazzi, I 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 

.Spedite oartoUua-vagrlla 
e l'icevoreto franco dì 

300 se postali. 

^Mèlossili!? 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti • BroncMte 
si guariscono prontamente con le 

PILLOLE ZULIANI 
[aluaatl - Uleltant! - EspettoraDti 

Mali! WÉi 
delSe F a r t n a c i e 

A! San Giorgio - Odine 

Filipuzzi - Toliiiezjo 
d i 

Fllnio l^eltaiii 

il 
A. base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
NoeaVomica - Aiuina - Estratto China 

Pli-iiiPAEAZIONB SPECIALE 

S9eclalltliiIellaP[e!ii.Fariiiai:taSaiiSlor3lo 
di P E i a l o K u S ì a m l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Noura-l lHifgO 

atonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachcuaiaper malattie 
6R.\urienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani h. S 
6 Scatole (Cura completa) . . > i O 
Bvedlte caitolIiiaiva/fUa e rlcovorots franco 
di spese posts-U 

Scatola da 30 pil­
lole II. i. - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito cartolina-vaKUa 
e ricevoroto franco di 
speso postali. 

Cura 
m « «luUIlliiC 
della Vaginite granulosa 

delle I l O V i n r ^ 
Candelette al « S iaci l lo l » 

ed al « I t t i o l o » 
.•'̂ pecialitàdoUe Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
r O I I T E e T O K m S S i Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.60 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartollua-vaKlla o rkovoret franco 
di spose postali. 

file:///n-ovi

